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XII LEGISLATURA 
 
 
 

R E G I O N E    L A Z I O 
 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
 

Si attesta che il Consiglio regionale il 14 febbraio 2024 ha approvato la 
 
 
 

DELIBERAZIONE N. 2 
 
 

concernente: 
 
 

PIANO DELLA RISERVA PARZIALE NATURALE  
DEI LAGHI LUNGO E RIPASOTTILE  

 
 
 
 
 

 

del Consiglio regionale. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO lo Statuto; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
successive modifiche; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette 
regionali) e successive modifiche, che detta le norme in materia di aree naturali protette 
regionali, secondo le disposizioni della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle 
aree protette) e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 17 giugno 1985, n. 94 di istituzione della Riserva parziale naturale 
dei laghi Lungo e Ripasottile; 
 
VISTO 3 della l.r. 94/1985 con il quale viene affidata la gestione della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile a un consorzio costituito tra i comuni di 
Cantalice, Colli sul Velino, Contigliano, Poggio Bustone, Rivodutri e la comunità montana 
del Reatino V zona; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 ottobre 2005, n. 884 con la quale è stato 
stabilito di procedere allo scioglimento degli organi del Consorzio di gestione della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e alla conseguente nomina di un Commissario 
straordinario con pieni poteri; 
 

 
 
PRESO ATTO che il Commissario straordinario d Ente di gestione della Riserva parziale 
naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, ha rispettato le procedure previste 
l.r. 29/1997; 
 
CONSIDERATO che con deliberazione commissariale del 25 novembre 2014, n. 23 il 
Commissario straordinario Ente di gestione della Riserva, ha adottato il Piano della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile di cui  alla deliberazione 
della Giunta regionale 17 novembre 2023, n. 745 avente ad oggetto la proposta di 
deliber Riserva parziale naturale dei Laghi Lungo 
e Ripasottile

 composta dai seguenti 
elaborati: 

- A Relazione 
- B Norme tecniche di attuazione; 
- C Unità di paesaggio; 
- D Schede progetto; 
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- E Regolamento della pesca; 
- F Regolamento area protetta; 
- Tav. n 1 Perimetrazione originaria; 
- Tav. n 2 Perimetro SIC e ZPS;  
- Tav. n 3 Vincoli PTPR Tav A; 
- Tav. n 4  Vincoli PTPR Tav B; 
- Tav. n 5  Vincolo Idrogeologico; 
- Tav. n. 6 Carta P.A.I.;   
- Tav. n. 7 Carta Geologica; 
- Tav. n. 8 Carta Geomorfologica; 
- Tav. n. 9  Carta Idrologica;  
- Tav. n. 10  Carta della microzonazione sismica;  
- Tav. n. 11 Carta Idrogeologica; 
- Tav. n. 12 Strumenti Urbanistici Comunali; 
- Tav. n. 13 Viabilità;  
- Tav. n. 14  Uso del suolo;  
- Tav. n. 15  Carta della vegetazione;  
- Tav. n. 16 Carta della vegetazione - habitat; 
- Tav. n. 17 Carta delle valenze faunistiche; 
- Tav. n. 18  Carta delle aree di interesse faunistico; 
- Tav. n. 19 Idoneità e criticità del settore agricolo;  
- Tav. n. 20  Carta dei servizi e strutture di fruizione;  
- Tav. n. 21 U  
- Tav. n. 22 I paesaggi: tipologie e elementi percettivi; 
- Tav. n. 23 Le Unità di paesaggio; 
- Tav. n. 24 Valore delle unità di paesaggio; 
- Tav. n. 25 Aree ed elementi lineari di connessione;  
- Tav. n. 26 Patrimonio architettonico; 
- Tav. n. 27 Patrimonio archeologico; 
- Tav. n. 28  Aree a Trasformabilità limitata; 
- Tav. n. 29  Proprietà pubbliche; 
- Tav. n. 30 Zonizzazione; 
- Tav. n. 31  Perimetrazione definitiva e area contigua; 
- Tav. n. 32 Progetti: Percorso delle acque; 
- Tav. n. 33 Progetti: percorso dimore storiche e campi;  
- Tav. n. 34 Carta allegata al Regolamento della Pesca; 
-  G Rapporto Ambientale VAS (allegato 1 - Valutazione di Incidenza Laghi Lungo e 

Ripasottile - allegato 2 - Sintesi non tecnica); 
 
VISTO l articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997, in merito alle procedure per consentire a 
chiunque di prendere visione del suddetto Piano al fine di presentare eventuali osservazioni 
scritte all Ente di gestione; 
 
PRESO ATTO della pubblicazione, ai sensi dell articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997, 
dell avviso di adozione del Piano su un quotidiano a diffusione nazionale Corriere della 
Sera  (edizione nazionale) del 15 dicembre 2014 e del deposito dello stesso;  
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CONSIDERATO che, conformemente alla disciplina dettata dal decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modifiche, il Piano della Riserva è 
stato sottoposto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e che in base 
all articolo 14 del Codice dell ambiente è previsto che l autorità procedente pubblichi un 
avviso con l indicazione delle sedi nelle quali può essere presa visione del Piano, del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, e che nei termini previsti dal medesimo 
articolo 14 chiunque possa presentare osservazioni in merito, nonché fornire elementi 
valutativi o conoscitivi ulteriori; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell articolo 14 del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche si è 
proceduto alla pubblicazione dell avviso di adozione del Piano, del Rapporto Ambientale e 
della Sintesi non tecnica sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio del 2 dicembre 2014, n. 
96, e al deposito presso le sedi degli enti locali interessati e che i documenti sono stati 
pubblicati sui siti web degli stessi enti locali; 
 
CONSIDERATO che entro i termini previsti per la presentazione delle osservazioni alla 
proposta di Piano adottato sono pervenute presso la Riserva parziale naturale dei laghi Lungo 
e Ripasottile n. 21 (ventuno) osservazioni, ai sensi dell articolo 26, comma 4, della l.r. 
29/1997, da parte di cittadini, associazioni, uffici della Riserva stessa ed enti pubblici e privati 
interessati allo strumento di pianificazione, e n. 4 (quattro) osservazioni da parte dei soggetti 
competenti in materia ambientale, ai sensi dell articolo 14, comma 2, del d.lgs. 152/2006; 
 
CONSIDERATO che oltre i termini sono state presentate n. 5 (cinque) osservazioni, ai sensi 
dell articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997, da parte degli uffici della Riserva parziale 
naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, del Comune di Colli sul Velino e del Comune di Morro 
Reatino; 
 
VISTA la deliberazione commissariale del 19 febbraio 2015, n. 04, di cui all Allegato B alla 
predetta deliberazione della Giunta regionale, con la quale si è proceduto all approvazione 
delle controdeduzioni alle osservazioni al Piano della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile, ai sensi dell articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997; 
 
VISTA la nota del 14 marzo 2016, n. 136702, di cui all Allegato C alla predetta deliberazione 
della Giunta regionale con la quale la direzione Ambiente e Sistemi naturali - Area Sistemi 
naturali ha trasmesso la pronuncia di Valutazione di Incidenza alla Riserva parziale naturale 
dei Laghi Lungo e Ripasottile, acquisita al protocollo dell Ente di gestione in data 14 marzo 
2016, n. 711, nonché all autorità competente; 
 
PRESO ATTO del parere motivato di VAS, ai sensi dell articolo 15 del d.lgs. 152/2006, 
trasmesso con nota del 10 ottobre 2017, n. 0508117, acquisita al prot. dell Ente in data 11 
ottobre 2017, n. 3285, espresso con determinazione del Direttore della direzione regionale 
Valutazioni ambientali e Bonifiche del 9 ottobre 2017, n. G13690, pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Lazio del 19 ottobre 2017, n. 84, di cui all Allegato D alla predetta 
deliberazione della Giunta regionale; 
 
CONSIDERATA la deliberazione commissariale del 22 marzo 2022, n. 8, di cui all Allegato 
E alla predetta deliberazione della Giunta regionale, riguardante l approvazione della 
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Dichiarazione di Sintesi redatta ai sensi dell articolo 17 del d.lgs. 152/2006 che esplicita il 
recepimento delle considerazioni ambientali e del parere motivato pervenuti nell ambito della 
procedura di VAS del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 21 aprile 2021, n. 5 concernente 
l approvazione del Piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR), pubblicata sul Bollettino 
ufficiale della Regione Lazio del 10 giugno 2021, n. 56 - s.o. n. 2; 
 
VISTO l articolo 145 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive 
modifiche che detta le disposizioni per il coordinamento della pianificazione paesaggistica 
con gli strumenti di pianificazione territoriale; 
 
TENUTO CONTO che in fase di istruttoria tecnico-amministrativa è stata assicurata la 
conformazione del Piano della Riserva con il PTPR, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 5/2021, ai sensi del citato articolo 145 del d.lgs. 42/2004; 
 
VISTA la determinazione del 28 luglio 2023, G10461 del Direttore della direzione regionale 
Ambiente, di cui all Allegato F alla predetta deliberazione della Giunta regionale, con la quale 
si prende atto delle risultanze della Relazione tecnica-istruttoria redatta dagli uffici e si 
formulano proposte di modifica e integrazione e si approva la graficizzazione delle suddette 
proposte di modifica e integrazione istruttoria; 
 
RITENUTO di dare atto che gli elaborati di cui all Allegato G alla predetta deliberazione 
della Giunta regionale sono da considerarsi esclusivamente elaborati descrittivi facenti parte 
del processo di formazione del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile e della procedura di VAS, disciplinata dal d.lgs. 152/2006 e successive modifiche, 
e che, ad alcuni di essi, di seguito riportati, sono state apportate correzioni di mera natura 
formale:   

 Allegato E.a - Tav. n 2 Perimetro ZSC e ZPS; 
 Allegato E.b -Tav. n 3 PTPR Tav A; 
 Allegato E.c - Tav. n 4 PTPR Tav B;  
 Allegato E.d - Tav. n 5 Vincolo Idrogeologico; 
 Allegato E.e - Tav. n 6 Carta P.A.I.;  
 Allegato E.f - Tav. n 7 Carta Geologica; 
 Allegato E.g - Tav. n 8 Carta Geomorfologica;  
 Allegato E.h - Tav. n 9 Carta Idrologica; 
 Allegato E.i - Tav. n 10 Microzonazione sismica;  
 Allegato E.l - Tav. n 11 Carta Idrogeologica; 
 Allegato E.m - Tav. n 12 Strumenti Urbanistici Comunali;  
 Allegato E.n - Tav. n 13 Viabilità; 
 Allegato E.o - Tav. n 14 Uso del suolo; 
 Allegato E.p - Tav. n 15 Carta della vegetazione;  
 Allegato E.q - Tav. n 16 Carta della vegetazione habitat;  
 Allegato E.r - Tav. n 17 Carta delle valenze faunistiche; 
 Allegato E.s - Tav. n 18 Carta delle aree di interesse faunistico; 
 Allegato E.t - Tav. n 19 Idoneità e criticità del settore agricolo; 
 Allegato E.u - Tav. n 21 Un paesaggio d acqua; 
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 Allegato E.v - Tav. n 22 I paesaggi: tipologie e elementi percettivi;  
 Allegato E.z - Tav. n 23 Le Unità di Paesaggio; 
 Allegato E.a.a - Tav. n 24 Valore delle unità di paesaggio; 
 Allegato E.b.b - Tav. n 25 Aree ed elementi lineari di connessione ecologica; 
 Allegato E.c.c - Tav. n 26 Patrimonio architettonico;  
 Allegato E.d.d - Tav. n 27 Patrimonio storico archeologico;  
 Allegato E.e.e - Tav. n 28 Aree a Trasformabilità limitata; 
 Allegato E.f.f - Tav. n 29 Proprietà pubbliche; 
 Allegato E.g.g - Tav. n 29bis Proprietà pubbliche area lago di Ventina; 
 Allegato E.h.h - Tav. n 30 Connessioni territoriali; 

 
CONSIDERATO che l articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997 La Giunta 
regionale, previo esame della struttura regionale competente in materia di aree naturali 
protette, apporta eventuali modifiche ed integrazioni, pronunciandosi contestualmente sulle 
osservazioni pervenute e ne propone al Consiglio regionale l approvazione (...)  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 novembre 2023, n. 745 avente ad oggetto la 
proposta di delib Riserva parziale naturale dei 
laghi Lungo e Ripasottile, di cui all articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 

e i relativi 
allegati citati, con la quale la Giunta regionale si è pronunciata favorevolmente sulle 
osservazioni pervenute e ha sottoposto al Consiglio regionale l approvazione del Piano della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, ai sensi dell articolo 26, comma 4, 
della l.r. 29/1997, approvando contestualmente le proprie modifiche ed integrazioni allo 
stesso; 
 
RITENUTO necessario procedere all
l.r. 29/1997, del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile di cui 

 presente deliberazione, composto dai seguenti elaborati: 
- Allegato 1.a - Norme Tecniche di Attuazione 
- Allegato 1.b - Schede Progetto; 
- Allegato 1.c - Disciplinare della pesca; 
- Allegato 1.d - Tav. n. 31 Perimetrazione Definitiva e area contigua; 
- Allegato 1.e -Tav. n. 32 Zonizzazione; 
- Allegato 1.f - Tav. n. 20 Carta dei servizi e delle strutture per la fruizione turistica e 

Allegato 1.b - Schede 
Progetto;  

- Allegato 1.g - Tav. n. 33 Progetti: Percorso delle acque; 
- Allegato 1.h - Tav. n. 34 Progetti: percorso dimore storiche e campi; 
- Allegato 1.i - Tav. n. 35 Carta della Disciplina della pesca; 

 
 

DELIBERA 
 
 
le premesse sono parti integranti del presente atto, 
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 di approvare il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, ai sensi 
ma 4, della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di 

aree naturali protette regionali) e successive modifiche, di cui all Allegato 1 alla presente 
deliberazione, composto dai seguenti elaborati prescrittivi: 

- Allegato 1.a - Norme Tecniche di Attuazione; 
- Allegato 1.b - Schede Progetto; 
- Allegato 1.c - Disciplinare della pesca; 
- Allegato 1.d - Tav. n. 31 Perimetrazione Definitiva e area contigua; 
- Allegato 1.e - Tav. n. 32 Zonizzazione; 
- Allegato 1.f - Tav. n. 20 Carta dei servizi e delle strutture per la fruizione turistica e 

localizzazione degli interventi previsti nell elaborato Allegato 1.b - 
Schede Progetto;  

- Allegato 1.g - Tav. n. 33 Progetti: Percorso delle acque; 
- Allegato 1.h - Tav. n. 34 Progetti: percorso dimore storiche e campi; 
- Allegato 1.i - Tav. n. 35 Carta della Disciplina della pesca. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale (TAR) del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni dalla medesima data. 
 
La presente deliberazione  pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
LA CONSIGLIERA SEGRETARIA  
  VICE PRESIDENTE 
              (Micol Grasselli)  (Giuseppe Emanuele Cangemi) 

      F.to digitalmente Micol Grasselli F.to digitalmente Giuseppe Emanuele Cangemi 
 

 

 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 7 pagine, e i relativi allegati sono 
conformi al testo deliberato dal Consiglio regionale. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE VICARIO 

  (Ing. Vincenzo Ialongo) 
   F.to digitalmente Vincenzo Ialongo 
 
 
 
 
AT  

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 59 di 297



 

  
 

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 60 di 297



2  

SOMMARIO 
 

TITOLO I  DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I ELABORATI DEL PIANO DELLA RISERVA PARZIALE NATURALE DEI LAGHI 
LUNGO E RIPASOTTILE E AMBITO DI RIFERIMENTO 

Art. 1 Finalità del Piano e articolazione della normativa 

Art. 2 Natura ed effetti del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 

Art. 3 Risoluzione di eventuali antinomie 

Art. 4 Monitoraggio ambientale e valutazioni 

Art. 5 Perimetrazione definitiva 

Art. 6 Ambito di applicazione del Piano 

Art. 7 Aree contigue 

Art. 8 Disciplina delle aree contigue 

Art. 9 Elaborati del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 

CAPO II PROCEDURE DI CONTROLLO E VERIFICA 

Art. 10 Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

Art. 11 Valutazione di Incidenza (VI) 

Art. 12 Nulla osta e verifica di ammissibilità 

Art. 13 Piani di utilizzazione aziendale (PUA) 
 

TITOLO II LE RISORSE IDRICHE E IDROGEOLOGICHE 

Art. 14 Tutela e disciplina delle acque 

Art. 15 Tutela dei bacini lacustri e delle lame 

Art. 16 Tutela del reticolo idrografico: acque pubbliche 

Art. 17 Tutela del reticolo idrografico minore 

Art. 18 Canalizzazioni superficiali di drenaggio 

Art. 19 Tutela delle sorgenti e pozzi ad uso idropotabile 

Art. 20 Tutela e valorizzazione dei fontanili 
 

TITOLO III TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NATURALE 
  E DELLA FAUNA SELVATICA 

Art. 21 Paesaggio naturale e fauna selvatica 

Art. 22 Formazioni ripariali, reticolo ecologico, prati e prati pascoli, aree boscate 

Art. 23 Habitat della direttiva europea 

Art. 24 Fauna selvatica 

Art. 25 Attività di prelievo faunistico 
 

TITOLO IV  TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO ANTROPICO 

Art. 26 Paesaggio antropico 

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 61 di 297



3  

Art. 27 I paesaggi agrari e i paesaggi insediativi 

Art. 28  

Art. 29 Uso dei prodotti fitosanitari 

Art. 30 Risparmio idrico 

Art. 31 Aree e/o beni di interesse storico-archeologico 

Art. 32 Manufatti isolati di interesse estetico, tradizionale e paesaggistico 

Art. 33 Disciplina degli usi civici e delle terre collettive 

Art. 34 Patrimonio edilizio esistente e costruendo 
 

TITOLO V  DISCIPLINA DEGLI ELEMENTI PERCETTIVI DEL PAESAGGIO 

Art. 35 Elementi percettivi del paesaggio 

Art. 36 Tutela delle visuali 

Art. 37 Attività estrattive, discariche e centri di raccolta 

Art. 38 Reti aeree 

Art. 39 Impianti per la produzione di energia solare ed eolica 

Art. 40 Controllo delle attività di trasformazione e manutenzione 

Art. 41 Integrazione paesistica dei nuovi manufatti 

Art. 42 Attività e interventi di recupero e riqualificazione ambientale 
 

TITOLO VI ZONIZZAZIONE E DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Art. 43 Zonizzazione 

Art. 44 Zona A di Riserva integrale 

Art. 45  

Art. 46  

Art. 47 SOTTOZONA A3: vegetazione ripariale e aree Habitat Natura 2000 

Art. 48 Zona B di Riserva generale 

Art. 49 SOTTOZONA B1: aree di espansione della vegetazione ripariale e degli Habitat Natura 
2000 

Art. 50 SOTTOZONA B2: aree esondabili 

Art. 51 SOTTOZONA B3: aree boscate residue, cespuglieti 

Art. 52 Zona C di protezione 

Art. 53 SOTTOZONA C1: paesaggio agrario con prevalenza di elementi naturali 

Art. 54 SOTTOZONA C2: paesaggio agrario tradizionale di valore ambientale 

Art. 55  

Art. 56 SOTTOZONA C4: paesaggio dei seminativi irrigui 

Art. 57 SOTTOZONA C5: paesaggio dei rilievi interni e pendici acclivi 

Art. 58 SOTTOZONA C6: paesaggio delle pendici agricole di valore paesaggistico ambientale 

Art. 59 SOTTOZONA C7: paesaggio dell agricoltura intensiva 

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 62 di 297



4  

Art. 60 Zona D di sviluppo e promozione economica e sociale 

Art. 61 SOTTOZONA D1: nuclei abitati e centri rurali isolati 

Art. 62 SOTTOZONA D2: nuclei di interesse architettonico/tipologico e monumenti isolati 

Art. 63 SOTTOZONA D3: servizi pubblici e privati 

Art. 64 SOTTOZONA D4: verde pubblico/impianti sportivi 

Art. 65 SOTTOZONA D5: aree per attività produttive 

Art. 66 SOTTOZONA D6: aree urbanizzate e grandi infrastrutture 

Art. 67 SOTTOZONA D7: aree di riqualificazione urbanistico-edilizia 
 

TITOLO VII  FRUIZIONE 

Art. 68 Infrastrutture e servizi della Riserva 

Art. 69 Porte della Riserva 

Art. 70 Musei-Centri visita 

Art. 71 Aree didattiche e aree attrezzate 

Art. 72 Viabilità, sentieri natura e sentieri escursionistici 

Art. 73 Superamento delle barriere architettoniche 

Art. 74 Localizzazione delle Porte della Riserva 
 

TITOLO VIII PROGETTI 

Art. 75 Progetti 
 

TITOLO IX RECEPIMENTO DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE ZSC/ZPS 
 PRESENTI NELLA RISERVA 

Art. 76  
 

TITOLO X  QUADRO DI RIFERIMENTO GIURIDICO ISTITUZIONALE 

Art. 77 Rapporti con il Piano di bacino 

Art. 78 Rapporti con la pianificazione paesistica 

Art. 79 Regolamento di attuazione e Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile 

Art. 80 Programma pluriennale di promozione economica e sociale 

Art. 81 Disciplina della pesca 

Art. 82 Poteri di deroga 

Art. 83 Disposizioni transitorie 

Art. 84  

Art. 85 Sistema informativo territoriale 
 
 
 

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 63 di 297



5  

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
CAPO I 

ELABORATI DEL PIANO DELLA RISERVA PARZIALE NATURALE  
DEI LAGHI LUNGO E RIPASOTTILE E AMBITO DI RIFERIMENTO 

 
Art. 1 

Finalità del Piano e articolazione della normativa 
 

1. Il Piano ha la finalità di garantire la tutela del territorio della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile e di tutti i beni paesaggistici, naturali, storici e culturali in essa contenuti, e 
di garantirne il corretto uso e la fruizione, attraverso le normative, gli interventi e le azioni ritenuti 
necessari. Ha inoltre la finalità di assicurare lo sviluppo economico e sociale delle popolazioni 
locali. Stabilisce la perimetrazione definitiva del territorio della Riserva parziale naturale dei 
laghi Lungo e Ripasottile
zone e sottozone a seconda del regime di tutela necessario. Individua le aree contigue utili a 

fruizione degli stessi. 

2. Promuove le attività agro-silvo-pastorali. Per attività agro-silvo-pastorali si intendono le attività 
agricole tradizionali 
(Norme in materia di diversificazione delle attività agricole) e successive modifiche, comprese 
quelle di cui al medesimo articolo 2, comma 1 bis, lettere c), d) ed e). 

3. Integrano il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, le misure di 
conservazione, di cui alle deliberazioni della Giunta regionale 161/2016 e 256/2017, per gli 
habitat e le specie di interesse comunitario ai sensi della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli 
tenendo conto di quanto previsto nel Piano di gestione dei siti natura 2000 ricompresi nella 
Riserva naturale e nella deliberazione della Giunta regionale 612/2011; 

4. La disciplina del territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è regolata 
dal complesso così articolate: 
- TITOLO I: Disposizione generali 
- TITOLO II: Le risorse idriche e idrogeologiche 
- TITOLO III: Tutela e valorizzazione del paesaggio naturale 
- TITOLO IV: Tutela e valorizzazione del paesaggio antropico 
- TITOLO V: Disciplina degli elementi percettivi del paesaggio 
- TITOLO VI: Zonizzazione e Norme particolari 
- TITOLO VII: Fruizione 
- TITOLO VIII: Progetti 
- TITOLO IX: Recepimento delle Misure di Conservazione ZSC/ZPS presente nella Riserva 

naturale 
- TITOLO X: Quadro di riferimento giuridico istituzionale. 

 
Art. 2 

Natura ed effetti del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 
 

1. Il Piano ha la finalità di assicurare la tutela della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile, prevedendo le azioni e gli interventi necessari 
il godimento delle sue risorse ambientali. 
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2. icolo 145 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 
137) e successive modifiche, il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 
ha valore di piano urbanistico e sostituisce i piani urbanistici di qualsiasi livello. Il Piano ha 
effetto dichiarazione di pubblica utilità e di pubblico interesse per gli interventi in esso previsti. 

3. icolo 26, comma 5, della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia 
di aree naturali protette regionali) e successive modifiche, il Piano è immediatamente vincolante 
per le pubbliche amministrazioni ed i privati dal momento della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione (BUR). 

4. Il Piano viene aggiornato almeno ogni dieci anni dalla sua approvazione. Agli aggiornamenti e 

1997 e successive modifiche. 
5. Il Piano è attuato mediante: 

a) il rispetto dei divieti prescritti dalle presenti norme e della disciplina stabilita per le Zone di 
cui al Titolo VI delle presenti Norme; 

b) 
presenti N ersi delle indicazioni contenute nelle Schede 
Progetto, gli interventi ammessi devono rispettare le prescrizioni contenute nello strumento 
di tutela paesaggistica vigente; 

c) il coinvolgimento delle comunità locali nel perseguimento dei medesimi obiettivi e finalità; 
d) 

dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e successive modifiche. 
 

Art. 3 
Risoluzione di eventuali antinomie 

 
1. La cartografia del Piano in scala 1:10.000 o 1: 5.000 è redatta su base aerofotogrammetrica e ha 

valore prescrittivo della zonizzazione e della localizzazione degli interventi di Piano. 

2. In caso di contrasto fra Norme Tecniche e gli elaborati grafici, prevalgono le prime. 
 

Art. 4 
Monitoraggio ambientale e valutazioni 

 
1. deliberazione della Giunta regionale 497/2007 

Stato di Conservazione degli habitat e delle specie della flora e della fauna-Direttiva 92/43/CEE), 
definisce, regola, controlla, valuta e mette in atto le attività di indagine, di studio, di monitoraggio 
e di ricerca scientifica che si rendano necessarie per aumentare il bagaglio di conoscenze 

monitoraggio previste dalla direttiva Habitat e dalla direttiva Uccelli, al fine di favorire una 
gestione basata sulla consapevolezza e su un approfondita conoscenza del territorio. 

 
Art. 5 

Perimetrazione definitiva 
 

1. La perimetrazione definitiva della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è 
riportata nella cartografia allegata al Piano in scala 1:10.000, Allegato 1.d - Tav. n. 31 
Perimetrazione definitiva e area contigua. 
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Art. 6 
Ambito di applicazione del Piano 

 
1. Il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 

perimetrazione definitiva della Riserva stessa, così come definita nella cartografia: Allegato 1.d 
- Tav. n. 31 Perimetrazione definitiva e area contigua. 

 

Art. 7 
Aree contigue 

 
1. Ai sensi della l.r. 29/1997, e successive modifiche, vengono individuate nella cartografia del 

Piano, Allegato 1.d - Tav. n. 31 Perimetrazione definitiva e area contigua, le aree esterne alla 
Riserva, che con essa hanno rapporti di continuità paesaggistica o funzionale, sotto il profilo 
ecologico e che rappresentano il collegamento con la rete ecologica locale e regionale, utili alla 
salvaguardia delle risorse naturali proprie della Riserva. 

2. Le aree contigue, definite con provvedimento regionale, sono sottoposte a vincolo paesistico, 

29/1997 e successive modifiche. 

3. Oltre alle aree identificate come sopra descritto, il Piano individua le ulteriori aree utili alla 
costruzione della rete ecologica regionale per le quali, pur non potendo dare indicazioni 

criteri di gestione territoriale utili a sottolineare il loro valore di continuità o possibile 
connessione funzionale con la Riserva. 

 

Art. 8 
Disciplina delle aree contigue 

 
1. Nelle aree contigue individuate dalle cartografie del Piano della Riserva parziale naturale dei 

laghi Lungo e Ripasottile  dovrà essere improntata alla 
salvaguardia delle residue aree naturali presenti, del paesaggio nei suoi elementi principali, 

agricoltura con metodi di conduzione compatibili con la conservazione 
delle risorse naturali e della qualità delle risorse idriche: è auspicabile pertanto che siano 

delle acque, per le idrofite, per la fauna ittica, anfibia o in genere per la biodiversità. 
 

Art. 9 
Elaborati del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 

 
1. Il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è costituito dai seguenti 

elaborati: 
- ELABORATI PRESCRITTIVI 

 Allegato 1.a - Norme Tecniche di Attuazione; 
 Allegato 1.b - Schede Progetto; 
 Allegato 1.c - Disciplinare della pesca; 
 Allegato 1.d - Tav. n. 31 Perimetrazione definitiva e area contigua; 
 Allegato 1.e - Tav. n. 32 Zonizzazione; 
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 Allegato 1.f - Tav. n. 20 Carta dei servizi e delle strutture per la fruizione turistica e 
localizzazione - 
Schede Progetto; 

 Allegato 1.g - Tav. n. 33 Progetti: Percorso delle acque; 
 Allegato 1.h - Tav. n. 34 Progetti: percorso dimore storiche e campi; 
 Allegato 1.i - Tav. n. 35 Carta della disciplina della pesca; 

 
- ELABORATI DESCRITTIVI 

 A1 - Relazione: quadro conoscitivo; 
 A2 - Relazione: criteri e contenuti; 
 C   - Repertorio delle unità di paesaggio; 
 Tav. n. 1 Perimetrazione originaria; 
 Tav. n. 2 Perimetro ZSC e ZPS; 
 Tav. n. 3 PTPR Tav A; 
 Tav. n. 4 PTPR Tav B; 
 Tav. n. 5 Vincolo Idrogeologico; 
 Tav. n. 6 Carta P.A.I.; 
 Tav. n. 7 Carta Geologica; 
 Tav. n. 8 Carta Geomorfologica; 
 Tav. n. 9 Carta Idrologica; 
 Tav. n. 10 Carta della microzonazione sismica; 
 Tav. n. 11 Carta Idrogeologica; 
 Tav. n. 12 Strumenti Urbanistici Comunali; 
 Tav. n. 13 Viabilità; 
 Tav. n. 14 Uso del suolo; 
 Tav. n. 15 Carta della vegetazione; 
 Tav. n. 16 Carta della vegetazione habitat; 
 Tav. n. 17 Carta delle valenze faunistiche; 
 Tav. n. 18 Carta delle aree di interesse faunistico; 
 Tav. n. 19 Idoneità e criticità del settore agricolo; 
 Tav. n.  
 Tav. n. 22 I paesaggi: tipologie e elementi percettivi; 
 Tav. n. 23 Le Unità di Paesaggio; 
 Tav. n. 24 Valore delle unità di paesaggio; 
 Tav. n. 25 Aree ed elementi lineari di connessione della rete ecologica; 
 Tav. n. 26 Patrimonio architettonico; 
 Tav. n. 27 Patrimonio archeologico; 
 Tav. n. 28 Aree a Trasformabilità limitata; 
 Tav. n. 29 Proprietà pubbliche; 
 Tav. n. 29bis Proprietà pubbliche area lago di Ventina; 
 Tav. n. 30 Connessioni territoriali; 

 
- ELABORATI REDATTI AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 - VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA: 
 Rapporto Ambientale VAS (allegato 1- Sintesi non tecnica VAS e allegato 2 - 

Valutazione di Incidenza Laghi Lungo e Ripasottile); 
 Dichiarazione di Sintesi. 
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CAPO II 
PROCEDURE DI CONTROLLO E VERIFICA 

 
Art. 10 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
 
1. icolo 25 della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e 

tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e successive modifiche, nei casi di 
interventi in zone sottoposte a vincolo paesistico deve essere attivata, secondo le disposizioni di 
settore, la richiesta di autorizzazione specifica che, per le opere per le quali è prevista la 
procedura di VIA . 

2. I progetti di opere e impianti compresi negli allegati A e B al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 1996 (Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 
1, della L. 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale) sono sottoposti a procedura di VIA. 

3. La normativa regionale di settore, inerente alle opere e gli interventi sottoposti a procedura di 
VIA, è disciplinata dalla deliberazione della Giunta regionale 884/2022 concernente le 
disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di VIA. 

 

Art. 11 
Valutazione di Incidenza (VI) 

 
1. I piani, i progetti e le attività, previsti nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo 

e Ripasottile  possono avere 
incidenza significativa sul sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, sono 
oggetto della procedura di VI. 

2. 
Habitat e delle specie 

congiunti di altri piani/progetti/attività. Si evidenziano sinteticamente gli elementi da considerare 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 

(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche): 

a) dimensioni, entità, superficie occupata; 
b) settore e/o tipologia del piano e/o progetto; 
c) cambiamenti fisici che deriveranno dal piano e/o progetto; 
d) fabbisogno in termini di risorse (estrazione di acqua, ecc.); 
e) emissioni e rifiuti; 
f) esigenze di trasporto; 
g) durata delle fasi di edificazioni, operatività, smantellamento, ecc.; 
h) periodo di attuazione del piano e/o progetto; 
i) caratteristiche salienti del sito; 
j) impatti cumulativi con altri piani e/o progetti; 
k) altro. 

3. Per i progetti assoggettati a procedura di VIA, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 (Norme in materia ambientale), che interessano Zone Speciali di Conservazione e Zone di 
Protezione Speciale, la VI 
caso, considera anche gli effetti diretti e indiretti dei progetti sugli habitat e sulle specie per i 
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quali detti siti e zone sono stati individuati. 

4. icolo 5, comma 10, del d.p.r. 357/1997, qualora nei siti ricadano tipi di habitat 
 

Sito di Importanza Comunitaria, può essere realizzato soltanto con riferimento ad esigenze 

vio parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico. 

 

Art. 12 
Nulla osta e verifica di ammissibilità 

 
1. della 

Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è sottoposto a preventivo nulla osta 
g icolo 28, comma 1, della l.r. 29/1997 e successive 

modifiche. 

2. Il nulla osta è pertanto atto endo-procedimentale del rilascio delle suddette concessioni o 
autorizzazioni ed ha il 

 

3. Il rilascio del nulla osta del di gestione della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile, nei casi previsti dalla normativa vigente, è subordinato alla preventiva acquisizione 
della Pronuncia di VI, della quale recepisce contenuti e prescrizioni, fatte salve misure e modalità 
più restrittive e coerentemente dettagliate in conformità con la disciplina normativa del Piano 
della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile. Il soggetto competente al rilascio 
di concessioni o autorizzazioni trasmette previa verifica della titolarità della istanza la richiesta 
di nulla osta al di gestione della Riserva. 

4. icolo 28 
della l.r. 29/1997 e successive modifiche, dovrà essere comunque inviata semplice 
comunicazione. Non sono soggetti a nulla icolo 13, 
commi 1, 2 e 4, della l icolo 28, comma 4 ter, della l.r. 
29/1997 e successive modifiche. 

5.  comma 1, della l.r. 29/1997, 
prima della data di pubblicazione sul BUR del presente Piano. 

6. Sono fatti salvi gli interventi previsti da piani forestali approvati prima della pubblicazione sul 
BUR del presente 
29/1997. 

 

Art. 13 
Piani di utilizzazione aziendale (PUA) 

 
1. , lettera b), della l.r. 29/1997, nelle aree agricole classificate 

come zone B, C e D è consentita utilizzazione aziendale (PUA) in 

dei valori 
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TITOLO II 

LE RISORSE IDRICHE E IDROGEOLOGICHE 
 

Art. 14 
Tutela e disciplina delle acque 

 
1. Il Piano tutela le risorse idriche e idrogeologiche, in quanto patrimonio della collettività e 

-geomorfologica del paesaggio della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e delle attività antropiche tradizionali qui insediate 
sin dai tempi remoti. 

2. I bacini lacustri e il reticolo idrografico superficiale sono inoltre disciplinati dalla normativa 
particolare delle 

. 

3. Sono oggetto di tutela ai sensi delle presenti norme: 
- i bacini lacustri 
- il reticolo idrografico superficiale costituito da: 

 acque pubbliche; 
 reticolo idrografico; 
 canalizzazioni superficiali; 
 sorgenti e pozzi ad uso idropotabile; 
 fontanili. 

 
Art. 15 

Tutela dei bacini lacustri e delle lame 
 

1. 
Lungo Ripasottile, Fogliano, Ventina, Vottone, Pozzo o Laghetto e le lame di Fausti, Fredda, 
Casa Rossa, Valle Tribolata, Vergara, Montisola. 

2. Ai fini della tutela della loro integrità delle funzioni ecologiche e idrogeologiche in tutto il 
territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile si applicheranno i seguenti 
divieti e prescrizioni: 

a) ua e le relative fasce di rispetto pari a mt 100 a partire dalla sponda 
devono essere mantenuti integri e inedificati, fatte salve le vigenti disposizioni normative 
e le strutture esistenti, e le normali attività di conduzione dei terreni agricoli; 

b) nella fascia di cui al comma 1 è fatto obbligo di mantenere lo stato dei luoghi e la 
vegetazione naturale esistente; gli interventi di cui ai commi successivi devono prevedere 
una adeguata sistemazione paesistica coerente con i caratteri morfologici e vegetazionali 
propri dei luoghi; 

c) è vietato ogni tipo di impianto tecnologico salvo le opere indispensabili per la sicurezza; 
d) sono vietati i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo 

del terreno con la sola eccezione di quelli connessi ai progetti di recupero ambientale o in 
ambito di protezione civile; 

e) è vietata qualunque manomissione e immissione di reflui non depurati; 
f) è vietata ogni tipo di cementificazione e impermeabilizzazione di tutte le sponde; 
g) sono consentiti, previa autorizzazione della Riserva naturale e degli uffici regionali 

competenti in materia di Valutazione di Incidenza dei siti Natura 2000, gli interventi 
relativi a pratiche di bonifica da inquinanti, al recupero della vegetazione ripariale a fini 
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conservazionistici e alla realizzazione di percorsi di visita e attraversamento; 
h) 

i cui agli 
articoli 27 e 53 delle presenti Norme. 

3. Al fine di tutelare la componente vegetazionale sia natante che ripariale dei corpi fluvio-lacustri 
sono vietate le seguenti attività: 
- operazioni di taglio e sfalcio incontrollato a carico delle comunità riparie sommerse e semi-

sommerse; 
- la coltivazione intensiva con uso di pesticidi, erbicidi e fertilizzanti, anche nell'ambito di orti 

e serre, e la presenza di allevamenti animali nelle zone limitrofe (vedi lettera h) comma 2) i 
ici; 

- la lavorazione del terreno a meno di 2 m da entrambe le sponde delle canalizzazioni artificiali 
(lame, forme, canali e etc.) agricole permanenti; 

- aerea di concimi organici e lo spandimento di pesticidi e 
fertilizzanti; 

- dispersione, ovvero immissione, in fossi non impermeabilizzati di reflui, fanghi e liquami 
non depurati; 

- pascolo e stazzo permanente del bestiame. 

4.  della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile è volta alla creazione di popolazioni ittiche stabili di specie autoctone, con particolare 
riguardo verso quelle di elevato valore naturalistico (specie di interesse comunitario e 
conservazionistico), e alla conservazione ed alla riqualificazione degli habitat e delle comunità 
acquatiche. 

5. -
- Tav n. 35 Carta della disciplina della pesca. 

 

Art. 16 
Tutela del reticolo idrografico: acque pubbliche 

 
1. 

tutto il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile si applicheranno i 
seguenti divieti e prescrizioni: 

a) secondo quanto previsto da articolo 35 del PTPR icolo 142 del d.lgs. 42/2004 e 
unico 

approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Approvazione del testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici) e successive modifiche, e le 
relative fasce di rispetto pari a mt. 
incanalati e a partire dal ciglio di sponda 
mantenuti integri e inedificati, fatte salve le vigenti disposizioni normative; 

b) nella fascia di cui al comma 1 è fatto obbligo di mantenere lo stato dei luoghi e la 
vegetazione esistente; gli interventi di cui ai commi successivi devono prevedere una 
adeguata sistemazione paesistica coerente con i caratteri morfologici e vegetazionali propri 
dei luoghi; 

c) nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è fatto divieto di 
procedere 
all'interramento dei fossi. Potranno essere consentiti interventi di interramento e 

ripetibili per distanze inferiori a 300 m. Sono fatti salvi i tratti già intubati con regolare 
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autorizzazione alla data di pubblicazione del presente Piano sul BUR; 
d) è vietato ogni tipo di impianto tecnologico salvo le opere indispensabili per la sicurezza e 

attinenti alla corretta regimazione dei corsi d'acqua, alla regolazione del deflusso di magra 
e di piena, alle derivazioni e alle captazioni per approvvigionamento idrico e per il 
trattamento delle acque reflue, nonché per le opere necessarie all attraversamento viario 
e/o funzionali allo svolgimento delle pratiche agricole meccanizzate, previo nulla osta 

gestione; 
e) sono vietati i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo 

del terreno con la sola eccezione di quelli connessi ai progetti di recupero ambientale o in 
ambito di protezione civile; 

f) è vietata qualunque manomissione e immissione di reflui non depurati; 
g) è vietata ogni tipo di cementificazione e impermeabilizzazione di tutti gli argini dei corpi 

idrici fluviali; 
h) sono consentite le opere idrauliche e di bonifica indispensabili per i corsi d'acqua previo 

nulla osta rilasciato dagli organi competenti. Sono altresì consentite le opere relative allo 
scarico e alla depurazione delle acque reflue da insediamenti civili e produttivi conformi 
ai limiti di accettabilità previsti dalla legislazione vigente, nonché le opere necessarie per 
il mantenimento di eventuali utilizzi produttivi delle acque già in essere. Qualora, in 
presenza di eventi eccezionali o di rischi di esondazione, si debbano eseguire opere di 
somma urgenza o di sistemazione idraulica, i soggetti esecutori sono tenuti a darne avviso 
al momento dell avvenuto ripristino 
dello stato dei luoghi o a presentare un progetto per la sistemazione delle aree; 

i) Riserva parziale naturale 
dei laghi Lungo e Ripasottile, gli interventi relativi a pratiche di bonifica da inquinanti, al 
recupero della vegetazione riparia a fini conservazionistici, al miglioramento del regime 
idraulico (limitatamente alla rimozione di rifiuti solidi e/o ostacoli di ogni tipo che limitino 
la circolazione idrica nel letto fluviale), e alla realizzazione dei percorsi di attraversamento; 

j) le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie e rete sotterranea, 

na paesaggistica vigente. Le opere 

ovvero, nei casi in cui non sia possibile, prevedere una idonea azione di sistemazione 
paesistica finalizzata in via prioritaria a favorire la ricostituzione spontanea della copertura 
vegetale, o la propagazione e ricostituzione con utilizzo di talee e postime prelevate in loco. 
Tutte le opere e gli interventi devono essere corredati dalla documentazione di valutazione 
di compatibilità paesistica, nonché da quella di VIA, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; 

k) Riserva parziale naturale dei laghi Lungo 
e Ripasottile è volta alla creazione di popolazioni ittiche stabili di specie autoctone, con 
particolare riguardo verso quelle di elevato valore naturalistico (specie di interesse 
comunitario e conservazionistico), e alla conservazione ed alla riqualificazione degli 
habitat 
previsto nello specifico elaborato Allegato 1.c - 
- Tav. n. 35 Carta della disciplina della pesca;

l) L Ente di gestione dell area naturale protetta, sentita l Autorità di bacino, definisce le 
acque sorgive, fluenti e sotterranee necessarie alla conservazione degli ecosistemi, che non 
possono essere captate. Il riconoscimento e la concessione preferenziale delle acque 
superficiali o sorgentizie che hanno assunto natura pubblica per effetto dell articolo 1 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), nonché le 
concessioni in sanatoria, sono rilasciati su parere dell ente gestore dell area naturale 
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protetta. Gli enti gestori di aree protette verificano le captazioni e le derivazioni già 
assentite all interno delle aree medesime e richiedono all autorità competente la modifica 
delle quantità di rilascio qualora riconoscano alterazioni degli equilibri biologici dei corsi 
d acqua oggetto di captazione, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di 
indennizzi da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la relativa riduzione del 
canone demaniale di concessione, ai sensi d.lgs. 152/2006 e successive 
modiche; 

m) 
152/2006, dalle sponde o dai piedi degli argini dei corsi d acqua vincolati ai sensi 

d.lgs. 42/2004 (che individua una fascia di 
rispetto di 150 metri dalle sponde, sottoposta a interesse paesaggistico) e nella fascia di due 

l esercizio dell agricoltura, il taglio della vegetazione ripariale naturale, tutte le 
trasformazioni del territorio fatti salvi gli interventi di recupero e riqualificazione 
ambientale. Le eventuali strade di servizio dovranno svilupparsi al di fuori di tale fascia di 
rispetto. 

 

Art. 17 
Tutela del reticolo idrografico minore 

 
1. 

idrogeologiche, in tutto il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 
si applicheranno i seguenti divieti e prescrizioni: 

- 
di cui al Testo Unico approvato con r.d. 1775/1933 e successive modifiche, e le relative fasce 
di rispetto pari a 

inedificati, fatte salve le vigenti disposizioni normative in materia di tutela paesaggistica; 
- si applicano, altresì, i divieti e le prescrizioni di cui al  comma 1, lettere da b) 

ad l). 

2. icolo 115 del d.lgs. 152/2006, 
dalle sponde o dai piedi degli argini dei corsi d icolo 142, comma 
1, lettera c), del d.lgs. 42/2004 (che individua una fascia di rispetto di 150 metri dalle sponde, 

onali, 
esclusi i canali di irrigazione, sono vietati l esercizio dell agricoltura, il taglio della vegetazione 
ripariale naturale, tutte le trasformazioni del territorio fatti salvi gli interventi di recupero e 
riqualificazione ambientale. Le eventuali strade di servizio dovranno svilupparsi al di fuori di 
tale fascia di rispetto. 

 

Art. 18 
Canalizzazioni superficiali di drenaggio 

 
1. Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 

devono comunque assicurare il mantenimento dell efficienza delle canalizzazioni di drenaggio 
superficiale nei terreni agricoli, evitando colmamenti, spianamenti e livellamenti del terreno; 
laddove la funzionalità delle canalizzazioni risulti essere stata alterata per manomissione è fatto 
obbligo ai proprietari dei fondi di provvedere al ripristino delle stesse. 
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2. 
aree agricole, mediante la costruzione di rilevati o altro, a meno che non venga previsto un nuovo 
recapito per le acque di scorrimento intercettate. 

3. È vietata la lavorazione del terreno a meno di 5 metri da entrambe le sponde delle canalizzazioni 
agricole permanenti. Tali fasce dovranno essere regolarmente mantenute dai proprietari frontisti 
con il divieto di impiego di prodotti diserbanti, con l obbligo di asportazione del materiale di 
risulta ai fini dell abbattimento dell effetto eutrofico nelle acque e con il divieto assoluto di 
risagomatura delle sponde e taglio della vegetazion di gestione della 
Riserva. 

 

Art. 19 
Tutela delle sorgenti e pozzi ad uso idropotabile 

 
1. Le sorgenti e i pozzi comprendono tutte le sorgenti naturali e i pozzi, utilizzati o meno per 

 

2. Ai fini della tutela, nelle zone A, B e C della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile si applicherà la seguente prescrizione: 

- intorno alle sorgenti naturali e ai pozzi è istituita una fascia concentrica di salvaguardia. 

essere adibita esclusivamente ad eventuali opere di presa ed a costruzioni di servizio. 
 

Art. 20 
Tutela e valorizzazione dei fontanili 

 
1. Sono oggetto di tutela tutti i fontanili presenti nel territorio della Riserva parziale naturale dei 

laghi Lungo e Ripasottile. È fatto obbligo di provvedere alla loro conservazione, mantenimento 
ne. Per quanto attiene i fontanili di 

interesse per la conservazione della piccola fauna, si applicheranno inoltre le Norme di cui 
icolo 24  

 
 

TITOLO III 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NATURALE  

E DELLA FAUNA SELVATICA 
 

Art. 21 
Paesaggio naturale e fauna selvatica 

 
1. Il paesaggio è elemento fondamentale ai fini della tutela del territorio della Riserva parziale 

naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 
qualsiasi intervento che possa compromettere la continuità e i caratteri peculiari dello stesso. 
La tutela del paesaggio naturale si esplicherà attraverso la tutela della forma del suolo e 
attraverso la tutela del paesaggio vegetale e degli habitat. 

2. La fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile della collettività e rappresenta uno dei 
principali valori oggetto della tutela da parte della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile. 
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Art. 22 
Formazioni ripariali, reticolo ecologico, prati e prati pascoli, aree boscate 

 
1. Obiettivo generale relativo alla gestione della vegetazione ripariale, dei residui boschi e delle 

altre associazioni vegetali di pregio è quello di mantenerne inalterata nel tempo o dove necessario 
-naturali, migliorando le caratteristiche 

qualitative dei diversi tipi di ecosistemi. 

2. Obiettivi particolari sono i seguenti: 
- preservare i residui lembi di vegetazione (suddivisa divisa nei tre strati: arboreo, arbustivo 

ed erbaceo) di tipo igrofila, sub-igrofila, idro- -
lacustre; 

-  habitat della direttiva 
comunitaria; 

- 
la connettività territoriale della rete ecologica nelle aree a sfruttamento agricolo intensivo; 

- proteggere le residue formazioni forestali di pregio naturalistico ambientale o caratteristiche 
degli ambienti umidi ripariali, favorendo la loro espansione con il restauro ecologico 

 
- avviare attività sperimentali che consentano una maggiore conoscenza della struttura e dei 

dinamismi n
fluvio- lacustre. 

3. icolo 33 della l.r. 29/1997, qualsiasi intervento selvicolturale sul patrimonio 
forestale della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile deve essere soggetto al 

di gestione della Riserva. 

4. icolo 13 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 (Norme in materia di 
gestione delle risorse forestali) naturale 
devono essere conformi a quanto di seguito indicato, al fine di salvaguardare e migliorare in 
modo comprensivo i valori naturalistici, paesaggistici, culturali ed economici dei boschi: 

- non è consentito abbattere gli alberi monumentali, di pregio paesaggistico, naturalistico, 
di gestione. Dovranno 

essere conservati ed esclusi da ogni utilizzo o manomissione gli esemplari di grandi 
 

5. La vegetazione naturale spontanea è altresì tutelata dalla disciplina particolare dettata dalle 
Norme delle Sottozone articoli 47, 49, 50, 51. 

 

Art. 23 
Habitat della direttiva europea 

 
1. Gli Habitat di interesse comunitario presenti nella Riserva (Tav. n. 16 Carta della vegetazione- 

Habitat

Habitat identificati sono stati espressamente tutelati dalle specifiche prescrizioni indicate dal 

essere rispettate le prescrizioni e obblighi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale 
612/2011, nella deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2016, n. 161 e nella deliberazione 
della Giunta regionale 23 maggio 2017, n. 256, riguardanti la designazione delle Misure di 
Conservazione e nel d.p.r. 357/1997 e successive modifiche, per il mantenimento di uno stato di 
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conservazione soddisfacente degli habitat delle specie vegetali e faunistiche, e per la tutela ed il 
mantenimento delle numerose specie di Uccelli di interesse comunitario (ai sensi Direttiva 
Uccelli 2009/147/CE) presenti nella ZPS. 

2. Agli Habitat e specie faunistiche presenti negli allegati alle direttive nella Scheda del sito Natura 
2000, ivi comprese le altre forme di rilievo di vegetazione, si applicheranno inoltre le prescrizioni 
di cui alle Zone e sottozone di appartenenza contenute nelle presenti norme. 

 
Art. 24 

Fauna selvatica 
 
1. La fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile della collettività regionale, nazionale ed 

internazionale, e rappresenta uno dei principali valori oggetto della tutela da parte della Riserva 
naturale. Per tale motivo sono da ritenersi oggetto di tutela, oltre che le specie faunistiche 
presenti, anche i loro habitat naturali e seminaturali, nonché tutti gli elementi territoriali di 
connessione fra gli stessi. 

2.  attiva e la tutela degli habitat 
faunistici e delle 
interesse conservazionistico, alle quali si applicano le norme e le specifiche misure di 
conservazione contenute nella deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2016, n. 161 e nella 
deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2017, n. 256. 

3. 
conoscenza e la tutela delle specie animali presenti nella Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile. 

4. 
ripopolamenti; tuttavia, per il recupero delle specie localmente estinte o in decremento numerico, 
viene data priorità agli interventi di conservazione in situ, favorendo, quando possibile, la 
ricolonizzazione naturale delle popolazioni residue delle specie. 

5. ine di assicurare 
un monitoraggio costante sulla distribuzione, la consistenza e lo stato di conservazione delle 

della Riserva, mappando la localizzazione dei siti riproduttivi e/o delle aree rilevanti per lo 
svolgimento del loro ciclo vitale, definendo le modalità del monitoraggio ambientale, ovvero la 
natura dei dati di interesse, la cadenza dei rilevamenti e prevedendo la realizzazione di specifici 
progetti. 

6. 
Riserva parziale 

naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è volta alla creazione di popolazioni ittiche stabili di specie 
autoctone, con particolare riguardo verso quelle di elevato valore naturalistico (specie di interesse 
comunitario e conservazionistico), e alla conservazione ed alla riqualificazione degli habitat e 
delle comunità acquatiche. 

7. 
naturalistico-ambientale dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione 
predisponendo le necessarie valutazioni ambientali (VIA e VI) previste dalla normativa vigente 
per i piani, gli interventi, le attività che possono interferire con il mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat di specie di interesse comunitario 
presenti nella Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile. 
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8. Nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è vietata l introduzione 

di fat
alloctone, con particolare riferimento a quelle invasive, secondo modalità e norme specificate nel 
regolamento. 

9. fficace piano di sorveglianza (con particolare 
riferimento ai fenomeni di bracconaggio), con sezioni speciali dedicate a periodi e ad aree di 
particolare vulnerabilità. 

10. L Ente di gestione promuove e cura, anche favorendo e, se del caso, incentivando, l iniziativa di 
enti, di associazioni e di soggetti privati, per la realizzazione di progetti di ricerca. 

11. Qualsiasi attività di ricerca scientifica, studio e didattica è soggetta ad autorizzazione preventiva 
 

12. I prelievi di individui e campioni della fauna devono essere limitati a quanto strettamente 

 loro 
vendita o cessione ancorché gratuita o per scambio o per qualsiasi altro motivo. I campioni 
destinati ad uso diverso da quello autorizzato si intendono raccolti abusivamente e pertanto i 
trasgressori incorreranno nelle sanzioni previste dalle norme vigenti. 

13. Nei campionamenti faunistici devono venire utilizzati metodi tali da non compromettere la 
vitalità degli individui catturati e si dovrà provvedere con massima cautela e rapidità alla loro re-

; deroghe particolari possono essere 
previste per la ricerca sugli invertebrati. 

14. Oltre a quanto disciplinato dal presente articolo, la fauna selvatica è tutelata da quanto 
 concerne 

Allegato 1.c - - Tav. n. 35 Carta della disciplina della 
 

 
Art. 25 

Attività di prelievo faunistico 
 

1. Le icolo 27 della l.r. 29/1997 e dalla l. 
394/1991 e successive modifiche. 

2. Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile è volta alla creazione di popolazioni ittiche stabili di specie autoctone, con particolare 
riguardo verso quelle di elevato valore naturalistico (specie di interesse comunitario e 
conservazionistico), e alla conservazione ed alla riqualificazione degli habitat e delle comunità 
acquatiche. Le modalità di pesca nei corpi idrici della Riserva, laddove consentite, rispettano tale 
indirizzo e non possono entrare in conflitto con le esigenze di tutela di altre entità faunistiche o 
floristiche di interesse comunitario e conservazionistico. 

3. -
 Tav. n. 35 Carta della disciplina della pesca. 
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TITOLO IV 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO ANTROPICO 

 
Art. 26 

Paesaggio antropico 
 

1. Il paesaggio è elemento fondamentale ai fini della tutela del territorio della Riserva parziale 
naturale dei laghi Lungo e Ripasottile 
qualsiasi intervento che possa compromettere la continuità e i caratteri peculiari dello stesso. La 
tutela del paesaggio, oltre che attraverso la tutela della forma del suolo e attraverso la tutela del 
paesaggio vegetale e degli habitat, si esplicherà anche attraverso la tutela ed il controllo delle 
attività agricole e del paesaggio agrario, del paesaggio insediativo, del paesaggio storico e dei 
beni storico culturali. 

 

Art. 27 
I paesaggi agrari e i paesaggi insediativi 

 
1. Il Piano garantisce la conservazione e/o la riqualificazione e valorizzazione dei paesaggi agrari 

e dei paesaggi insediativi storici, in quanto componenti fondamentali del paesaggio della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile. 

2. In tutto il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile deve essere 

tradizionale, evitando qualsiasi intervento che possa comprometterne la continuità e i caratteri 
peculiari. 

3. Per quanto attiene gli aspetti colturali, deve essere favorita la conservazione del tipico paesaggio 
della bonifica, con tutti gli elementi ad esso connessi, sia di tipo agricolo colturale, che di tipo 
insediativo, favorendo se necessario il ritorno a pratiche agricole compatibili tradizionali, e al 
recupero di colture di tipo storico tradizionali. 

4. Per garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione e sviluppo fissati dalle presenti 
Norme, la Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile potrà concedere contributi e 

colture tipiche e tecniche tradizionali, o per il recupero di strutture a fini agrituristici e di turismo 
rurale, o per la realizzazione di attrezzature o forme di conduzione delle attività utili alla 
conservazione o al ripristino del paesaggio tradizionale, o alle finalità di promozione e godimento 
della Riserva naturale stessa. 

5. La Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile potrà attivare interventi e iniziative di 
gestione concordata con i proprietari dei fondi al fine di promuovere forme di conduzione 
compatibili con le finalità di conservazione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico, 

el territorio della Riserva naturale, in particolare 
in rapporto alle esigenze di salvaguardia della qualità delle acque e della vegetazione e fauna 
acquatica. 

6. Oltre che dalle norme contenute nel presente capo, i diversi tipi di paesaggio antropici e rurali 
sono così distinti e disciplinati: 

a) paesaggi agrari con presenza di elementi di valore naturalistico, ovvero le aree dove 

residui elementi di tipo naturalistico, quali risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, etc. 
la Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
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Ripasottile 
naturali e paesaggio agrario; 

b) paesaggi agrari tradizionali di valore ambientale, ovvero le aree agricole nelle quali le 
modalità di conduzione e utilizzo dei terreni hanno creato e conservano un paesaggio di 
tipo storico tradizionale, con presenza di elementi tipici della tradizione, quali siepi vive, 
filari, bordure, orti, alberi isolati, frutteti, canalizzazioni di drenaggio e irrigazione. In 

la Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile è prevalentemente quello di preservare la caratteristica tessitura dei terreni e la 
conservazione di tutti gli elementi della tradizione che contribuiscono alla formazione 

; 
c) p paesaggio agricolo 

della piana si fonde e si integra con residui elementi di agricoltura familiare e tradizionale. 
 della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 

Ripasottile è prevalentemente quello di preservare questa alternanza, e favorire la 
conservazione di tutti gli elementi della tradizione che contribuiscono alla formazione 

; 
d) p

i c
della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di 
garantire la sopravvivenza e la produttività delle attività agricole, favorendone al 
contempo la riconversione verso modelli di coltivazione compatibili con la conservazione 
del patrimonio naturale della Riserva; 

e) paesaggi delle pendici acclivi e dei rilievi interni, ovvero le aree caratterizzate dalla 
presenza di rilievi e pendici acclivi, che costituiscono nel paesaggio della piana un 

la Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di conservare 

agine percettiva dei rilievi; 
f) paesaggio delle pendici agricole di valore paesaggistico ambientale, ovvero quelle aree 

acclivi che si elevano dalla piana e sono caratterizzate da pregevoli caratteri estetici 
paesaggistici, e qualità panoramiche. In queste a la Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di conservare la 
qualità complessiva del paesaggio collinare; 

g) paesaggio degli insediamenti diffusi, ovvero le aree caratterizzate dalla presenza più 
diffusa di insediamenti residenziali o produttivi, tali da configurarsi come nuclei 

 Piano della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di garantire la conservazione dei caratteri 
attuali, il miglioramento e la riorganizzazione dei caratteri insediativi e della qualità e 
fruibilità degli stessi; 

h) paesaggio degli insediamenti rurali localizzati, ovvero le aree caratterizzate dalla presenza 
di insediamenti residenziali la 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di 
garantire la conservazione dei caratteri attuali, il miglioramento e la riorganizzazione dei 
caratteri insediativi e della qualità e fruibilità degli stessi; 

i) paesaggio dei complessi di rilevanza architettonica tipologica, ovvero le aree caratterizzate 
dalla presenza di insediamenti residenziali o produttivi di grande interesse tipologico, 
storico o architettonico, o comunque di strutture e complessi particolarmente 

la 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è prevalentemente quello di 
garantire la conservazione dei caratteri storici dei complessi, il miglioramento e la 
riorganizzazione dei caratteri insediativi e della qualità e fruibilità degli stessi. 
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Art. 28 

 
 

1. g
iniziative di formazione ed informazione degli operatori nonché per favorire la 
commercializzazione delle produzioni biologiche, tenuto conto dei finanziamenti previsti dai 
programmi euro unitari, nazionali e regionali. 

2.  g

di interventi di tipo educativo, socioassistenzia
di soggetti svantaggiati da realizzarsi sulla base della legislazione vigente. 

 
Art. 29 

Uso dei prodotti fitosanitari 
 

1. Nel rispetto di quanto disposto dal Piano di azione nazionale dei prodotti 
fitosanitari, adottato con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 22 
gennaio 2014 in attuazione del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 (Attuazione della 
direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 

mantenere e garantire una fascia di rispetto pari o superiore a 2,5 mt. nei terreni coltivati a 
contatto con i c
fitosanitari. 

2. 
 di rischio e dei 

consigli di prudenza previste dalle etichette e dalle schede di sicurezza per ogni prodotto 
 

 
Art. 30 

Risparmio idrico 
 

1. In considerazione delle accertate condizioni di carenza e 

potabile erogata dal civico acquedotto del Comune territorialmente competente, privilegiando 
l'uso domestico, agricolo e zootecnico e comunque per tutte quelle attività regolarmente 

potabile per usi diversi dal consumo umano (alimentare, igienico e pulizia personale). 

2. 

irrigazioni di giardini ornamentali e per il riempimento e ricambio di acqua di qualsiasi tipo di 
piscina, il lavaggio di piazzali e cortili, il lavaggio privato di veicoli a motore (con esclusione 
degli autolavaggi) o altri oggetti, per gli emungimenti per scopi voluttuari (fontane ornamentali, 
zampilli, etc., qualora non dotati d
per qualsiasi attività non indispensabile. 

3. 
a scopo non potabile. 
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Art. 31 
Aree e/o beni di interesse storico-archeologico 

 
1. In tutto il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile dovrà essere 

garantita la tutela delle aree oggetto di vincolo archeologico e di quelle di interesse archeologico, 
paleontologico e storico-artistico, ai sensi della normativa vigente: sono tali le aree  nelle quali i 
reperti, i giacimenti e i siti archeologici, paleontologici e storico-artistici anche non emergenti, 
costituiscono parte integrante del territorio e lo connotano come meritevole di tutela e di 
valorizzazione. Si tratta di: 

a) aree già indagate con reperti storico-archeologici e monumentali conosciuti; 
b) aree archeologiche composte di parti indagate o emergenti e parti non indagate o con 

attività progressiva di esplorazione e di scavo, di estensione non comprovata; 
c) aree archeologiche o zone di ambito archeologico note da fonti bibliografiche o 

documentarie, di consistenza ed estensione non comprovata; 
d) aree e reperti di interesse storico archeologico individuati successivamente 

 

2. Costituisce fondamento delle norme specifiche di salvaguardia e di tutela delle aree oggetto di 

rispetto dai singoli beni a
della morfologia del terreno; tale delimitazione viene determinata sulla base del parere della 
competente Soprintendenza. Per tali aree verranno recepite le indicazioni, direttive ed indirizzi 
espressi dalla competente Soprintendenza, nonché le disposizioni per la sorveglianza dei lavori. 
In queste aree ogni modifica allo stato dei luoghi è subordinata alle procedure autorizzatorie, di 
cui all articolo 28 della l.r. 29/1997, e a quelle relative alle competenti Soprintendenze. 

3. Nelle aree dichiarate di interesse archeologico, ai sensi della vigente normativa, sono consentite 
gestione, di concerto con le Soprintendenze competenti per territorio, le 

prospezioni archeologiche le azioni di tutela e conservazione dei beni storici ed archeologici 
gestione è 

finalizzato esclusivamente a verificare la presenza di eventuali valori naturalistici da 
salvaguardare e a definire, in accordo con la Soprintendenza competente, il migliore inserimento 

 

4. Nel caso di interventi resisi necessari ed urgenti per la presenza di scavi abusivi, le Autorità 

gestione dovrà essere tempestivamente informato di tale attività e solo successivamente, in caso 
di opere aggiuntive e program
di g icolo 28 della l.r. 29/1997. 

5. Le aree archeologiche di cui al comma 1 del presente articolo ricadenti in zone agricole devono 
mantenere la stessa destinazione colturale, con esclusione assoluta delle arature profonde, della 
messa a dimora di alberature e di impianti verdi a radici diffuse e profonde, della installazione di 
elementi che prevedano qualsiasi genere di scavo o perforazione anche di modesta entità. 

6. Le Norme di cui al presente articolo si applicano in tutti i siti localizzati nonché alle aree di 
rispetto individuate dagli strumenti di tutela paesistica. 

 

Art. 32 
Manufatti isolati di interesse estetico, tradizionale e paesaggistico 

 
1. In tutto il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile dovranno essere 
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beni culturali tipici, o che abbiano caratteri architettonici meritevoli di conservazione, come archi 
e portali di ingresso, muri di recinzione, fontane e pozzi, decorazioni, edicole, colonne o altri 
elementi architettonici isolati. Di tutti questi manufatti sarà impedita la demolizione o modifica 
degli elementi costruttivi originali, e saranno consentiti i soli interventi di restauro conservativo, 
manutenzione e consolidamento, nonché le opere interne necessarie a garantire la fruibilità degli 
immobili ei raggiungimenti dei necessari requisiti funzionali, igienici e dimensionali. 

 

Art. 33 
Disciplina degli usi civici e delle terre collettive 

 
1. Le aree gravate da usi civici sono comunque sottoposte a vincolo paesistico, come disposto 

icolo 142, comma 1, lettera h) del d.lgs. 42/2004. Tale vincolo non si applica alle zone 
individuate negli strumenti urbanistici come zone A e B al 6 settembre 1985, data di entrata in 
vigore della legge 8 agosto 1985, n. 431 (Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 27 
giugno 1985, n. 312, recante disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse 
ambientale. Integrazioni dell art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 
n. 616). 

2. icolo 3, comma 1, della legge 20 novembre 2017, n. 168 
(Norme in materia di domini collettivi) e successive modifiche. 

3. icolo 3, comma 6, della l. 
icolo 142, comma 1, lettera h), del d.lgs. 42/2004, 

mantenuto sulle terre anche in caso di liquidazione degli usi civici. 
 

Art. 34 
Patrimonio edilizio esistente e costruendo 

 
1. Le nuove edificazioni o gli ampliamenti sono subordinati al recupero architettonico e funzionale 

dei manufatti eventualmente presenti in condizione di abbandono, fatiscenza o degrado, in 
conformità con la disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente. Sono 
in ogni caso consentite le opere di adeguamento sismico, igienico - sanitario o di riqualificazione 
energetica o superamento delle barriere architettoniche. 

2. È altresì consentita, ad esclusione dei manufatti di rilevanza architettonica tipologica di cui 
icolo 62 delle presenti Norme, la demolizione e ricostruzione di immobili e strutture 

fatiscenti, in conformità con la disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica 
vigente, per giustificati motivi statici o di pubblica incolumità, previa presentazione di adeguata 
documentazione illustrativa della tipologia originale (fotografie, relazioni, documentazione 
storica, etc.), redatta da un tecnico abilitato. Sono in ogni caso consentiti cambi di destinazione 

con la disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente. 

3. Nelle aree in cui siano consentite nuove edificazioni i volumi esistenti debbono essere computati 
ai fini del calcolo delle volumetrie complessive consentite, in conformità con la disciplina dettata 
dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente. Qualora la disciplina delle sottozone 
consenta la possibilità di ampliamenti del patrimonio edilizio esistente, questi debbono essere 
realizzati in continuità o in adiacenza di quanto esistente. A detti ampliamenti, volti al recupero 
architettonico, funzionale, igienico - sanitario nonché alla razionalizzazione del complesso nel 
caso di più edifici, possono essere accorpati eventuali altri manufatti minori o di servizio 
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mediante la ristrutturazione urbanistica dei medesimi, in conformità con la disciplina dettata 
dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente. 

4. 
disciplina delle sottozone consenta la possibilità di nuove edificazioni, in conformità con la 
disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente, si prescrive di 
prevedere quanto possibile ubicazioni in adiacenza o in continuità con i manufatti già esistenti. 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
TITOLO V 

DISCIPLINA DEGLI ELEMENTI PERCETTIVI DEL PAESAGGIO 
 

Art. 35 
Elementi percettivi del paesaggio 

 
1. Al pari delle risorse naturali, storiche e culturali, il paesaggio è elemento fondamentale ai fini 

della tutela del territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e pertanto 
 evitando qualsiasi intervento che possa compromettere la 

continuità e i caratteri peculiari dello stesso. 

2. La tutela del paesaggio, oltre che attraverso la tutela della forma del suolo e attraverso la tutela 
del paesaggio vegetale e degli habitat, il controllo delle attività agricole e la tutela del paesaggio 
agrario, del paesaggio insediativo, del paesaggio storico e dei beni storico culturali, si esplica 
anche attraverso la tutela degli elementi percettivi del paesaggio. 

 

Art. 36 
Tutela delle visuali 

 
1. Ai sensi del d.lgs. 42/2004, nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 

Ripasottile è vietata ogni attività di modifica dello stato dei luoghi che impedisca la visuale. La 
messa in opera di cartellonistica stradale pubblicitaria sarà consentita nelle sole Zone C e D, 
previa acquisizione di Nulla osta preventivo della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile, fatti salvi i cartelli posti a cura delle autorità competenti indispensabili a garantire la 
sicurezza e la funzionalità della circolazione stradale e quelli predisposti dalla Riserva parziale 
naturale dei laghi Lungo e Ripasottile per la conoscenza e fruizione del patrimonio naturale e 
ambientale. 

 
Art. 37 

Attività estrattive, discariche e centri di raccolta 
 

1. In conformità a quanto previsto dalla l.r. 29/1997 nel territorio della Riserva parziale naturale dei 
laghi Lungo e Ripasottile  cave o miniere, e ogni attività di ricerca o 
estrazione di materiale litoide. 

2. È, altresì, vietata 
o nocive, sostanze radioattive, centri di raccolta, demolizione o rottamazione di autoveicoli, 
impianti di trattamento dei rifiuti nocivi o pericolosi. 
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Art. 38 
Reti aeree 

 
1. Nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, ad eccezione delle 

Zone D, sarà di norma impedita la messa in opera di nuove reti aeree. 

2. Qualora le reti aeree esistenti dovessero essere oggetto di lavori di manutenzione, modifica o 
integrazione, dovrà essere prioritariamente valutata la possibilità di un loro interramento. 

 

Art. 39 
Impianti per la produzione di energia solare ed eolica 

 
1. ive nel 

territorio della Riserva naturale saranno consentiti, previa verifica di conformità con la disciplina 
dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente e previa verifica di coerenza con 
gli strumenti di salvaguardia e gestione previsti dalle normative vigenti, gli impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili con le seguenti limitazioni: 

a) gli impianti posizionati sulle coperture dei fabbricati legittimamente esistenti saranno 
consentiti con esclusione dei manufatti di interesse storico monumentale identificati nella 
cartografia di Piano Tav. n. 26 Patrimonio Architettonico; 

b) -generatori eolici per le abitazioni e le 
aziende; 

c) nella zona B e nella zona C e nella zona D la realizzazione di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili è consentita esclusivamente a servizio di attività agricole e/o 
zootecniche. Sono consentiti gli impianti di piccole dimensioni qualora integrati agli edifici 
legittimamente esistenti a servizio delle abitazioni; 

d) nella zona A è consentita la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili di piccole dimensioni qualora integrati agli edifici legittimamente esistenti e 
nei limiti in cui sia strettamente necessaria e funzionale allo svolgimento delle attività 
ammesse in base alle presenti Norme; 

e) in ogni caso non è mai consentita in nessuna zona di piano la realizzazione di impianti 
solari fotovoltaici a terra né la realizzazione di nuovi impianti eolici con esclusione di 
micro-generatori eolici strettamente funzionali alle esigenze delle abitazioni o delle 

iore al 30% della 
proprietà agricola; 

f) gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, di cui ai punti precedenti, 
devono rispettare le disposizioni di tutela della pianificazione paesaggistica vigente; in caso 
di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più restrittiva. 

 

Art. 40 
Controllo delle attività di trasformazione e manutenzione 

 
1. Tutte le opere attuate da comuni, enti pubblici e privati, singoli utenti, che prevedono 

manutenzione della viabilità, attività edilizia pubblica e privata, progettazione e attuazione di 
interventi pubblici, restauri e recupero di beni storici, aree pubbliche, reti tecnologiche di 
impianti e servizi, gestione e manutenzione del patrimonio esistente saranno soggetti alle 
seguenti cautele: 

a) tutte le ric
dovranno prevedere un dettagliato studio e indicazione delle aree di cantiere, modalità di 
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approvvigionamento dei materiali, aree di stoccaggio, sgombero dei materiali di risulta; 
b) qualsiasi intervento da realizzare in queste zone, dovrà essere effettuato al di fuori dei 

periodi riproduttivi della fauna, per evitare eccessi di disturbo dovuti al rumore e alla 
presenza umana costante; 

c) opere di manutenzione della viabilità e delle reti a terra, gli interventi dovranno essere 
eseguiti con mezzi idonei a seconda delle caratteristiche delle reti o delle sezioni stradali 
interessate, in modo da evitare interventi di modifica di scarpate e pendii laterali dovute 
all'utilizzo di mezzi di dimensioni eccessive. Per il ricarico e la risagomatura dei fondi 
stradali dovranno essere utilizzati materiali lapidei locali, evitando il ricarico dei fondi con 
altri tipi di inerti, quali silice, o pezzame di scarto lapideo misto, o altri materiali di 
recupero. In ogni caso non dovranno essere abbandonati rifiuti, resti di scavo o altre 
lavorazioni; 

d) opere di manutenzione delle strutture esistenti, negli interventi di manutenzione, rivolti alla 
conservazione e rinnovo dei manufatti esistenti all interno della Riserva parziale naturale 
dei laghi Lungo e Ripasottile, dovranno essere adottate cautele rivolte sia alla salvaguardia 
dei caratteri originarli delle strutture, sia alle modalità di esecuzione, approvvigionamento 
di materiali e installazione dei cantieri. Negli interventi effettuati su manufatti situati 
all interno delle Zone A e B dovranno essere adottate idonee cautele nelle modalità di 
trasporto e accesso con mezzi meccanici, come anche nell esecuzione di malte, getti in 
calcestruzzo o altre lavorazioni, evitando la dispersione di residui di liquidi e l abbandono 
di materiali di scarto. 

2. Negli interventi sulle infrastrutture viarie pubbliche esistenti, ove consentiti, riguardanti 
manutenzione, ammodernamento e messa a norma delle stesse, dovrà essere predisposta una 

gestione in base alla classificazione della viabilità 
come da nuovo Codice della Strada. Tali opere dovranno essere definite da un progetto integrato, 
con elaborati grafici in opportuna scala di dettaglio, al fine di assicurare il contestuale 
perseguimento di obiettivi di tutela ambientale e di corretto inserimento paesaggistico e di 
miglioramento delle visuali percepite dagli utenti della strada, nonché di aumento della sicurezza 
della circolazione carrabile pedonale e ciclabile; 

3. verifica di conformità con la disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica 
vigente. 

 

Art. 41 
Integrazione paesistica dei nuovi manufatti 

 
1. I nuovi fabbricati, se consentiti dagli strumenti di tutela paesaggistica, o le trasformazioni, 

ristrutturazioni e modifiche di fabbricati esistenti, fatte salve le opere di cui 
1, lettere a), b), c), del d.p.r. 380/2001 e successive modifiche, dovranno prevedere idonei 
accorgimenti atti a mitigare il loro impatto sul paesaggio e a favorire la loro integrazione nel 
contesto paesistico, quali alberature, filari, siepi, schermature verdi, con utilizzo di specie 
autoctone o ornamentali purché tipiche della tradizione locale. 

2. Gli interventi di piantumazione a scopo ornamentale in ambiente agricolo e periurbano nelle 
Zone C e D, sono volti alla protezione, alla riqualificazione, alla valorizzazione delle qualità 

eguenti 
aggruppamenti antropici: 

a) essenze indigene di tradizionale uso ornamentale nei paesaggi agrari e urbani, quali querce 
spoglianti e sempreverdi, olmi, bagolari, faggi, tigli, platani, pioppi, salici, ontani; 

b) essenze da frutto utilizzate anche con valore ornamentale nei paesaggi agrari, quali olivi, 
noci, castagni, ciliegi, peri, meli; 
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c) essenze introdotte in epoca assai remota acclimatate e naturalizzate con il paesaggio agrario 
e perturbano, quali cipressi e pini domestici, di cui è consentita la messa a dimora di 
individui isolati. Per essi deve essere in ogni caso evitata la messa a dimora di: 

 Prunus laurocerasus; 
 Ligustrum lucidum; 
 cultivar ornamentali di Cytisus scoparius e Tamarix africana; 
 Acer platanoides; 
 Pseudoplatanus cfr. forma atropurpurea e rubra; 
 Cedrus libani, deodara e atlantica; 
 Pinus halepensis, nigra e pinaster; 
 Chamaecyparis sp. Pl.; 
 Cupressus lambertiana; 
 Thuja sp.pl.; 
 Abies alba; 
 Picea abies. 

3. In caso di giardini attigui ad aree boscate va evitata accuratamente la messa a dimora di Laurus 
nobilis, e Ilex aquifolium (anche in forme variegate). 

 

Art. 42 
Attività e interventi di recupero e riqualificazione ambientale 

 
1. All interno del territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile potranno 

essere attivati interventi di recupero, riqualificazione e messa in sicurezza di aree degradate, quali 
scarpate stradali, pendii soggetti ad erosione, zone soggette a dilavamento per lo scorrimento 
delle acque, zone degradate per attività antropiche o realizzazione di strutture, pendici denudate 
per tagli o attività colturali eccessive. 

2. In ogni caso gli interventi proposti dovranno essere sottoposti a preventiva approvazione della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e previa verifica di conformità con la 
disciplina dettata dallo strumento di pianificazione paesaggistica vigente, e i progetti dovranno 
contenere elementi sufficienti per la valutazione degli effetti immediati e futuri delle opere 
proposte, e dovranno garantire il mantenimento o il recupero delle caratteristiche naturali dei siti, 
con esclusione di inserimenti di elementi estranei agli equilibri e all ambiente naturale. 

 
 

TITOLO VI 
ZONIZZAZIONE E DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 

Art. 43 
Zonizzazione 

 
1. Il territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile è diviso in zone, secondo 

le seguenti classificazioni: 
a) Zona A di RISERVA INTEGRALE 
b) Zona B di RISERVA GENERALE 
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c) Zona C di PROTEZIONE. 
d) Zona D di SVILUPPO E PROMOZIONE ECONOMICA E SOCIALE. 

2. All interno delle suddette Zone, sono poi individuate Sottozone per la migliore definizione, 
salvaguardia, valorizzazione, promozione o sviluppo dei valori e delle attività presenti. 

3. Sono infine individuate aree contigue ai sensi della l.r. 29/1997, disciplinate dall articolo 7 delle 
presenti Norme. 

4. Nelle zone B  Riserva Generale, nelle zone C  Protezione e nelle zone D  Promozione 
Economica e sociale sono consentiti gli interventi di cui all articolo 3, comma 1, lettere a), b), 
c), e d) del d.p.r. 380/2001 del solo patrimonio edilizio legittimamente esistente, nonché quelli 
per adeguare gli stessi edifici alle norme vigenti in materia di eliminazione delle barriere 
architettoniche, fatto salvo quanto previsto dalla disciplina delle singole Zone e Sotto zone di cui 
ai successivi articoli. Le eventuali prescrizioni del nulla osta di cui all articolo 28 della l.r. 
29/1997 dovranno garantire le finalità di tutela della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile, fermo restando quanto previsto dall articolo 11, comma 3, della l. 394/1991. Sono 
fatti salvi i manufatti di interesse storico tipologico. 

5. È consentita la realizzazione nelle zone B, C, D del piano, di strutture amovibili ad uso 
temporaneo, quali pergolati, gazebi, chioschi, tettoie, pergo-tende e palloni pressostatici, che non 
comportano trasformazione permanente del territorio. Tali strutture possono essere installate per 
un periodo non superiore a sei mesi consecutivi nell arco dell anno solare e sono 
immediatamente rimosse al termine dell uso preposto. Il termine di sei mesi può essere superato 
previa intesa tra il proponente e l Ente di gestione per un massimo di ulteriori tre mesi, fatte salve 
le finalità di tutela della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e fermo restando 
quanto previsto dall articolo 11, comma 3, della l. 394/1991 e successive modifiche 

 

Art. 44 
Zona A di Riserva integrale 

 
1. La Zona A comprende tutte le aree fortemente caratterizzanti il territorio della Riserva parziale 

naturale dei laghi Lungo e Ripasottile o quelle che per la loro rarità, valore, presenza di elementi 
di interesse naturale, paesaggistico o geomorfologico, costituiscono testimonianza di rilevante 
interesse scientifico o documentario, quali i laghi, i corsi d acqua, le formazioni ripariali, il 
reticolo ecologico, le fasce ripariali di rilevante valore naturalistico. Le Zone A sono pertanto 
destinate alla integrale conservazione delle risorse naturali, del paesaggio, degli equilibri 
ecologici, della biodiversità. 

2. All interno delle zone A dovrà, di norma, essere impedita qualsiasi attività di modificazione, 
alterazione o degrado dell ambiente naturale, della vegetazione, del suolo e del paesaggio, e ogni 
attività di edificazione o trasformazione edilizia o urbanistica, incompatibile con l ambiente 
naturale e il paesaggio. 

3. Inoltre, poiché rappresentano il più importante polo di attrazione dei visitatori all interno della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, compatibilmente con le finalità di 
conservazione dell ambiente, all interno delle Zone A saranno consentite limitate attività di 
corretta fruizione turistica naturalistica, di studio e di ricerca, con le eventuali limitazioni 
derivanti dalle norme di cui ai commi successivi. 

4. Nelle Zone A sarà consentita la gestione controllata delle risorse naturali secondo criteri 
scientifici di salvaguardia e riqualificazione, che potranno essere elaborati da parte della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e che in ogni caso non potranno prevedere 
interventi di modificazione degli equilibri naturali se non finalizzati alla ricostituzione degli 
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ambienti originari, e con l esclusione delle Zone A destinate a Tutela Speciale di Protezione 
Assoluta, nelle quali sarà interdetta  ogni attività. 

5. Saranno inoltre consentite attività di riqualificazione e ripristino dell ambiente naturale condotte 
e attuate direttamente dall Ente di gestione della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 
Ripasottile, e attività finalizzate alla conservazione degli importanti e peculiari caratteri della 
presenza dell uomo in questo ambiente, laddove questa si integri con i caratteri naturali dei luoghi 
per formare un ambiente seminaturale di grande interesse estetico e paesaggistico. 

6. Le attività di ricerca scientifica saranno consentite, previa autorizzazione da parte della Riserva 
parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e valutazione dell impatto delle attività 
sull ambiente naturale. 

7. All interno della Zona A potranno essere individuate, alla luce delle ricerche svolte o delle 
necessità di ricerca scientifica, ulteriori limitate aree da destinare a Tutela Speciale di Protezione 
Assoluta, per il controllo dello sviluppo degli ecosistemi naturali, e in queste aree potrà essere 
interdetto l accesso. Tali aree dovranno essere tabellate e dovrà comunque essere garantito il loro 
inserimento nella dinamica gestionale e nella fruizione della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile, garantendo la diffusione degli scopi dell iniziativa e dei suoi risultati, e 
allestendo adeguati supporti per la migliore conoscenza e comprensione della stessa, e per il suo 
inserimento nei programmi o circuiti di fruizione turistica e didattica della Riserva stessa. 

8. Nelle Zone A sarà consentita la manutenzione e il miglioramento delle piste e dei sentieri 
esistenti, con divieto di alterazione dei tracciati e delle sezioni, la sistemazione, gestione e 
manutenzione delle attrezzature e dei sentieri per la fruizione turistica e didattica secondo gli 
standards di progettazione e realizzazione delle stesse dettate dalla Regione Lazio, e 
limitatamente alle opere e attrezzature necessarie per la sistemazione e segnalazione dei sentieri 
natura e dei sentieri escursionistici, per l osservazione della fauna e per la didattica, informazione 
e interpretazione dell ambiente, attrezzature per la sosta, con l esclusione delle zone A destinate 
a protezione assoluta. 

9. Saranno altresì possibili interventi mirati alla rinaturalizzazione  di quelle parti del territorio 
manomesso o trasformato dall attività umana o degrado anche per fattori naturali, e sempre che 

migliore protezione e fruizione del territorio, ed in ogni caso privilegiando i fenomeni di 
ricomposizione spontanea. 

10. Nelle Zone A sono prescritti i seguenti divieti: 
a) è vietato il transito del bestiame domestico, nonché di cani o altri animali anche al 

guinzaglio; 
b) è vietata la costruzione di recinzioni con modalità che non consentano lo spostamento della 

fauna; 
c) è vietata la coltivazione; 
d) è vietato ogni intervento di piantumazione a scopo ornamentale; 
e) è vietata la cementificazione e l impermeabilizzazione anche temporanea dei suoli, di 

qualsiasi tipo e con qualunque modalità; 
f) è vietata l apertura di nuove strade; la viabilità esistente e i sentieri saranno mantenuti nello 

sviluppo e dimensioni attuali, con divieto di alterazioni, allargamenti o modifiche; 
g) è vietato utilizzare sostanze chimiche per attività erbicida, fitosanitaria e di fertilizzazione; 
h) secondo quanto previsto dalla l.r. 29/1997, in queste zone non sarà consentita 

l edificazione. 

11. Per quanto attiene i manufatti legittimamente esistenti alla data di pubblicazione del presente 
Piano sul BUR, saranno consentiti i soli interventi di cui all articolo 3, comma 1, lettere a) e b) 
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del d.p.r. 380/2001. 

12. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 45 
SOTTOZONA A1: s  

 
1. Sono i bacini di acque aperte nei quali si registra la più alta concentrazione di risorse naturali e/o 

faunistiche, o quelle antistanti le fasce ripariali di più alto interesse naturalistico. Nella sottozona 
si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa applicabile, contenuta 
nelle presenti norme: 
- è vietata la balneazione e la navigazione; 
- è vietata la realizzazione di attracchi per natanti o altre strutture, quali piattaforme, moli, etc. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 46 
SOTTOZONA A2: c  

 
1. 

comprese idonee fasce tampone di 10 mt su entrambe le sponde, dal culmine del margine attivo. 
icolo 16, si applicheranno le seguenti 

prescrizioni: 
a) la vegetazione ripariale e la vegetazione arborea dovranno essere lasciate alla loro 

spontanea evoluzione e invecchiamento, con divieto di manomissioni, e con la sola 

 
b) il taglio e la rimozione di vegetazione arborea, qualora necessario, dovrà seguire le 

pres
interventi ricadano nei siti Natura 2000, deve essere sottoposto a specifica procedura di VI. 

2. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 
applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- è vietata la balneazione e la navigazione a motore, ad eccezione del fiume Velino in cui la 

navigazione a motore è consentita; 
- 

Allegato 1.c - - Tav. n. 35 Carta della disciplina 
della pesca. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
Art. 47 

SOTTOZONA A3: vegetazione ripariale e aree Habitat Natura 2000 
 

1. Sono le aree nelle quali si registra la presenza di formazioni ripariali di più alto valore ambientale, 
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naturalistico documentario, di Habitat della Direttiva, di componenti vegetali lineari o isolate di 
primaria importanza perla rete ecologica. 

2. Nella sottozona in presenza di formazioni ripariali e habitat Natura 2000, si applicheranno le 
seguenti, oltre alla disciplina, ad essa applicabile, contenuta nelle presenti Norme: 
- le diverse forme di vegetazione appartenenti a questo tipo devono essere rilasciate 

 
- le formazioni caratterizzate da vegetazione ripariale dovranno essere lasciate alla loro 

spontanea evoluzione e invecchiamento, con divieto di manomissioni, e con la sola 
eccezione di interventi indispensabili per la sopravvivenza della fauna presente; 

- sono vietate le operazioni di asportazione, taglio e sfalcio a carico delle comunità riparie e 
acquatiche, galleggianti e radicanti, a meno che non siano giustificate da evidenti ragioni 
legate alla sicurezza o motivazioni igienico-sanitarie; 

- il taglio, qualora autorizzabile, nel caso gli interventi ricadano nei siti Natura 2000, deve 
essere sottoposto a specifica procedura di Valutazione di Incidenza. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 48 
Zona B di Riserva generale 

 
1. Sono aree nelle quali gli elementi naturali ed i valori geomorfologici, paesaggistici e ambientali 

conservano caratteri tali da costituire ambienti di rilevante interesse, importanti come 
testimonianze della originaria copertura vegetale, o come habitat per la fauna, o come 

Zone A ed il resto del territorio, e che per questo svolgono un ruolo fondamentale per la 
salvaguardia dell equilibrio attuale del paesaggio, e delle risorse naturali contenute nelle zone A, 
delle quali sono il complemento. 

2. La Zona B comprende le seguenti sottozone: 
- B1, aree di potenziale espansione della vegetazione ripariale e degli Habitat Natura 2000; 
- B2, aree di possibile esondazione dei bacini lacustri; 
- B3, residue aree boscate o coperte da vegetazione a macchia o cespuglieti. 

3. L interesse prevalente è dunque quello della conservazione delle risorse naturali e dei siti nel 
loro aspetto attuale come habitat, e come risorsa del paesaggio e ambiente vitale per la fauna 
presente. 

4. In queste zone si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
 dovrà essere evitato qualsiasi intervento che possa 

ambientale e paesistica; 
 i terreni dovranno essere mantenuti a colture erbacee o arboree secondo il loro utilizzo 

attuale, e gestiti secondo principi di ecosostenibilità; 
 dovranno essere mantenute le alberature sparse esistenti, anche morte, e per la messa a 

dimora di nuove essenze, dovranno essere utilizzate le stesse specie presenti; 
 i boschi esistenti dovranno essere lasciati al loro attuale sviluppo. L eventuale taglio anche 

a fini colturali o di miglioramento ecologico di boschi dovrà essere preceduto da una 
campagna di ricerca di nidi e tane, e da specifiche azioni atte a garantire la sopravvivenza 
delle presenze faunistiche individuate. Dovranno essere svolte verifiche preventive su zone 
di presenza/sensibilità/vulnerabilità delle specie di mammiferi di interesse comunitario 
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rispetto agli interventi forestali ai fini di loro eventuali limitazioni e/o sospensioni; 
 è vietato il pascolo brado e la presenza di cani privi di guinzaglio; 
 è vietato ogni intervento di piantumazione a scopo ornamentale; 
 le siepi vive e le recinzioni naturali dovranno essere mantenute, ed eventuali nuove 

recinzioni o delimitazioni dovranno essere realizzate esclusivamente con "siepe viva" e con 
l utilizzo di specie arboree e arbustive autoctone, o con paleria in legno; 

 è vietata la costruzione di recinzioni con modalità che non consentano lo spostamento della 
fauna; 

 la viabilità esistente ed i sentieri saranno mantenuti nello sviluppo e dimensioni attuali, con 
divieto di alterazioni, allargamenti o modifiche. Potranno essere messi in essere sistemi di 
pavimentazione con criteri di stabilizzazione ecologica dei terreni naturali, senza comunque 
alterare le sezioni stradali esistenti; 

 in ogni caso dovranno essere mantenuti tutti gli esemplari arborei di forma o dimensioni 
notevoli, o di specie rare o pregiate, anche morti; 

 è vietato utilizzare sostanze chimiche per attività erbicida, fitosanitaria e di fertilizzazione. 

5. Nelle Zone B saranno inoltre consentiti la realizzazione di opere pubbliche e interventi pubblici 
di miglioramento e recupero ambientale e tutela idrogeologica, gli impianti di adduzione idrica, 
illuminazione pubblica interrata, reti pubbliche di telecomunicazione con esclusione di antenne 
ripetitrici, opere igieniche sanitarie, opere necessarie all eliminazione di reti esterne aeree. 

6. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 49 
SOTTOZONA B1: aree di espansione della vegetazione ripariale e degli Habitat Natura 2000 
 

1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 
applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- nelle fasce costiere sarà vietata ogni trasformazione dello stato dei luoghi, istallazione fissa 

o realizzazione di manufatti in una fascia di 10 metri dalla linea di battigia, fatti salvi 
eventuali percorsi pedonali in terreno naturale o sopraelevati in materiali lignei, senza 
attrezzature; 

- è vietata la cementificazione e l impermeabilizzazione anche temporanea dei suoli, di 
qualsiasi tipo e con qualunque modalità; 

- sono vietate le operazioni di asportazione, taglio e sfalcio a carico delle comunità riparie e 
acquatiche, galleggianti e radicanti, a meno che non siano giustificate da evidenti ragioni 
legate alla sicurezza o motivazioni igienico-sanitarie. Il taglio, qualora autorizzabile, nel 
caso gli interventi ricadano nei siti Natura 2000, deve essere sottoposto a specifica procedura 
di VI. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 50 
SOTTOZONA B2: aree esondabili 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti Norme: 
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- sarà vietata ogni trasformazione dello stato dei luoghi, istallazione fissa o realizzazione di 
manufatti, fatti salvi eventuali percorsi pedonali in terreno naturale o sopraelevati in 
materiale lignei, senza attrezzature; 

- è vietata la cementificazione e l impermeabilizzazione anche temporanea dei suoli, di 
qualsiasi tipo e con qualunque modalità; 

- sono vietate le operazioni di asportazione, taglio e sfalcio a carico delle comunità riparie e 
acquatiche, galleggianti eradicanti, a meno che non siano giustificate da evidenti ragioni 
legate alla sicurezza o motivazioni igienico-sanitarie. Il taglio, qualora autorizzabile, nel 
caso gli interventi ricadano nei siti Natura 2000, deve essere sottoposto a specifica procedura 
di VI. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 51 
SOTTOZONA B3: aree boscate residue, cespuglieti 

 
1. I boschi, le boscaglie ed i cespuglietti esistenti dovranno essere lasciati al loro attuale sviluppo o 

sottoposti a eventuali interventi migliorativi o colturali. L eventuale taglio anche a fini colturali 
o di miglioramento ecologico di boschi dovrà essere preceduto da una campagna di ricerca di 
nidi e tane, e da specifiche azioni atte a garantire la sopravvivenza delle presenze faunistiche 
individuate. Dovranno essere svolte verifiche preventive su zone di 
presenza/sensibilità/vulnerabilità delle specie di mammiferi di interesse comunitario rispetto agli 
interventi forestali ai fini di loro eventuali limitazioni e/o sospensioni. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 52 
Zona C di protezione 

 
1. Sono quelle parti del territorio dove pur non registrandosi la presenza di rilevanti valori 

naturalistici, permangono tuttavia caratteri e aspetti di elevato valore paesaggistico, storico e 
ambientale che concorrono a formare un paesaggio rurale agricolo pregevole nel suo complesso 
o testimonianza del paesaggio della bonifica della piana, e dove l interesse prevalente è quello 
di coniugare sviluppo compatibile e conservazione del paesaggio, attraverso il mantenimento e 
la valorizzazione di questo equilibrio e dei segni delle attività tradizionali dell uomo, e della 
salvaguardia del rapporto armonico che queste parti del territorio hanno con le zone a prevalente 
interesse naturalistico, che con esse si integrano. 

2. La Zona C comprende pertanto le aree disciplinate dalle seguenti Sottozone: 
- C1, Paesaggio agrario con prevalenza di elementi naturali; 
- C2, Paesaggio agrario tradizionale di valore ambientale; 
- C3, Paesaggio dell agricoltura di transizione; 
- C4, Paesaggio dei seminativi irrigui; 
- C5, Paesaggio dei rilievi interni e pendici acclivi; 
- C6, Paesaggio delle pendici agricole di valore paesaggistico e ambientale; 
- C7, Paesaggio dell agricoltura intensiva. 
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3. Nelle Zone C compatibilmente con gli obiettivi di conservazione del paesaggio e degli equilibri 
naturali dello stesso, saranno consentite ed incentivate le attività tradizionali in atto e favorito lo 
sviluppo di nuove attività compatibili. Dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni: 
- dovrà essere evitato qualsiasi intervento che possa compromettere l integrità e la continuità 

ambientale e paesistica; 
- dovranno essere mantenute le alberature sparse esistenti, anche morte, e per la messa a 

dimora di nuove essenze, dovranno essere utilizzate le stesse specie presenti o comunque 
specie autoctone o della tradizione locale; 

- le aree destinate all esercizio dell attività agricola, silvo-pastorale e di tutte le attività 
direttamente connesse con l agricoltura, devono essere mantenute al loro utilizzo; 

- i terreni agricoli abbandonati devono essere mantenuti al loro utilizzo attuale o riportati al 
loro originario utilizzo agricolo; 

- le siepi vive e le recinzioni naturali dovranno essere mantenute, ed eventuali nuove 
recinzioni o delimitazioni dovranno essere realizzate esclusivamente con "siepe viva" e con 
l utilizzo di specie arboree e arbustive autoctone, o con paleria in legno; 

- i manufatti presenti destinati allo svolgimento di attività tradizionali (quali fontanili, 
abbeveratoi, recinti stabili, canali di deflusso o irrigazione, etc.) devono essere mantenuti e 
se necessario ripristinati al loro aspetto originario con l utilizzo delle medesime tecniche e 
materiali originali; 

- è consentita la realizzazione di opere pubbliche e interventi pubblici di miglioramento e 
recupero ambientale e tutela idrogeologica, gli impianti di adduzione idrica, illuminazione 
pubblica interrata, reti di telecomunicazione interrate, opere igieniche sanitarie, le opere 
necessarie all eliminazione di reti esterne aeree; 

- non è consentita la modifica della sagoma e delle sezioni delle strade esistenti, o l apertura 
di nuove strade. Le strade carrabili pubbliche esistenti e aperte alla libera circolazione 
potranno essere sottoposte ad interventi di manutenzione del manto stradale con possibile 
modifica dello stesso e messa in opera di pavimentazioni in asfalto, previo parere della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile. Per tutti gli altri tracciati esistenti, 
potranno essere messi in essere sistemi di pavimentazione con criteri di stabilizzazione 
ecologica dei terreni naturali, senza comunque alterare le sezioni stradali esistenti. 

- è vietata l apertura di scavi, depositi di ogni genere, e altre modifiche del suolo che 
comportino modificazione del profilo e delle sezioni del terreno tali da costituire danno per 
il paesaggio, ovvero interruzione e modifica dell unità funzionale e visiva del paesaggio 
agrario e della tipologia colturale; 

- per garantire il raggiungimento degli scopi di conservazione e sviluppo fissati dalle presenti 
norme, la Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile potrà concedere contributi 
e agevolazioni, o assistenza ai privati per l utilizzo o il recupero dei terreni a fini agricoli 
con colture tipiche e tecniche tradizionali o per il recupero delle strutture a fini agrituristici 
o di turismo rurale, o per la realizzazione di attrezzature o forme di conduzione delle attività 
utili alla conservazione o al ripristino del paesaggio tradizionale, o alle finalità di 
promozione e godimento della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile; 

4. Nelle Zone C con presenza di habitat comunitari, come individuati nella Tav n. 16 Carta della 
Vegetazione-Habitat, dovrà essere rilasciata una fascia di rispetto di almeno 5 m interdetta dalle 
attività agricole. 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più restrittiva 

6. Per quanto attiene specificatamente alle attività produttive agricole e alla conduzione dei fondi 
ricompresi nelle Zone C, si elencano a seguire le principali prescrizioni di buona pratica agricola 
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per il mantenimento, miglioramento e valorizzazione dell habitat naturale (con particolare 
riferimento alle risorse idriche ed al sistema delle acque profonde e superficiali dell area), del 
paesaggio rurale e del tessuto agricolo, oltre che per la valorizzazione delle attività economico-
produttive agricole. In tal senso, per la gestione del sistema agricolo della Riserva parziale 
naturale dei laghi Lungo e Ripasottile si è definito un sistema di: 
- obiettivi che indicano in termini concreti i risultati attesi sia in direzione della salvaguardia 

del territorio, che del potenziamento del settore agricolo; 
- sub-obiettivi, che specificano più dettagliatamente i risultati attesi, e per i quali può essere 

individuato un primo sistema di indicatori di efficacia per gli interventi attuati; 
- azioni, traducibili in un sistema complesso di prescrizioni e vincoli tecnici da applicarsi sul 

territorio da parte degli operatori locali (manuale di buona pratica agricola ad uso del singolo 
operatore), oltre che di indirizzo ed orientamento dello sviluppo rurale locale, riferibile a 
tutte le attività del comparto agroforestale e che rispondono a criticità operative individuate 
nel Piano; si articolano in vincoli ed indirizzi che rappresentano il complesso di norme, 
prescrizioni ed orientamenti di sviluppo e le linee-guida per l evoluzione dell intero sistema 
agricolo. 

7. Per la Zona C e la sua articolazione in Sottozone C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7, quindi, il sistema 
individuato di obiettivi, sub-obiettivi e relative azioni, è così articolato: 
 

 
OBIETTIVO A 

evitare inquinamento, contaminazione chimica da prodotti fitosanitari e 
fertilizzanti, e depauperamento dell ambiente, della falda acquifera e 
delle risorse idriche profonde e superficiali 

Sub obiettivo A.1 diffondere le tecniche di produzione agricola ecocompatibili (integrata e 
biologica) 

 
 

azioni 

A.1.1 - riduzione dell'utilizzo di input agricoli inquinanti e applicazione 
pratiche agricole e di gestione dei terreni agricoli integrate 

A.1.2 - sostegno all ingresso delle aziende di produzione al sistema di 
certificazione biologico 

Sub obiettivo A.2 contenere l uso di fitofarmaci di sintesi di tutte le classi 

azioni A.2.1 - istituzione di un sistema di verifica del Registro aziendale - Registro 
dei trattamenti con prodotti fitosanitari 

Sub obiettivo A.3 contenere l uso di fertilizzanti di sintesi 

 
azioni 

A.3.1 - istituzione un sistema di verifica del Registro aziendale - Registro 
dei trattamenti con fertilizzanti 
A.3.2 - contenimento degli effetti dello spargimento delle deiezioni di animali 
allevati 

Sub obiettivo A.4 contenere l utilizzo di acqua di falda per scopi agricoli 

azioni A.4.1 - monitoraggio dei prelievi da pozzi esistenti 
A.4.2 - controllo dell apertura di nuovi pozzi 

 
 

OBIETTIVO B 
favorire la rinaturalizzazione dell area e la conservazione degli spazi o 
elementi naturali e seminaturali caratteristici dei paesaggi agrari 

Sub obiettivo B.1 creare un ambiente adatto allo sviluppo della fauna selvatica 
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azioni 

B.1.1 - ampliamento degli spazi disponibili per il rifugio, la riproduzione e 
l alimentazione della fauna selvatica, anche con valenza di corridoi ecologici 

Sub obiettivo B.2 Creare un ambiente adatto allo sviluppo della flora selvatica 

 

azioni 

B.2.1 - ampliamento degli spazi disponibili per la riproduzione delle 
specie floristiche a ciclo annuale 

B.2.2 - ampliamento degli spazi disponibili per la riproduzione delle 
specie floristiche a ciclo poliennale 

Sub obiettivo B.3 tutelare le biodiversità agrarie vegetali e zootecniche 

azioni B.3.1 - tutela delle biodiversità agrarie vegetali 
B.3.2 - tutela delle biodiversità agrarie zootecniche 

 

OBIETTIVO C conservare gli habitat naturali e mantenere gli ecosistemi agricoli 

Sub obiettivo C.1 ridurre il rischio di incendi nelle aree agro-forestali 

azioni C.1.1 - prevenzione dell innesco di incendi spontanei 
C.1.2 - controllo della diffusione degli incendi sul territorio 

 

OBIETTIVO D potenziare e valorizzare il sistema agricolo locale 

Sub obiettivo D.1 incentivare le produzioni di qualità certificata 

azioni 
D.1.1 - promozione delle produzioni di qualità 

D.1.2 - incentivazione delle produzioni di qualità 

Sub obiettivo D.2 incentivare la multifunzionalità 

 azioni D.2.1 - sostegno alla diversificazione verso attività non agricole 

Sub obiettivo D.3 incentivare l agriturismo ed il turismo rurale 

 

azioni 
D.3.1 - miglioramento delle infrastrutture ricreative e di accesso alla 
Riserva 
D.3.2 - miglioramento dei servizi di piccola ricettività 

Sub obiettivo D.4 attuare interventi di sistema anche ai fini della salvaguardia del rischio di 
erosioni superficiali e frane 

 
 

azioni 

D.4.1 - miglioramento e cura della viabilità rurale 

D.4.2 - miglioramento e cura del sistema delle dotazioni idriche rurali e delle 
opere idrauliche superficiali 

D.4.3 - controllo e regimazione delle acque di scorrimento superficiali anche 
ai fini della salvaguardia del rischio di erosioni superficiali e frane 

 
8. Le prescrizioni derivanti dagli obiettivi ed azioni sopra elencati, vengono dettagliate nelle norme 

delle singole Sottozone. 
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Art. 53 
SOTTOZONA C1: paesaggio agrario con prevalenza di elementi naturali 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme dovranno essere mantenuti tutti i residui elementi di 
tipo naturalistico, quali risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, alberature isolate o nuclei 
arborei. 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto-obiettivi/azioni di cui al precedente art. 46, nella sottozona C1 si applicano le 
seguenti prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione obbligatoria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica entro 24 mesi dall adozione delle presenti Norme; 

- obbligo di adozione del quaderno di campagna, sottoscritto da un tecnico abilitato e 
verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile. 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale annuale le macchine irroratrici in 
possesso del titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio 
della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, presso centri prova 
riconosciuti ed autorizzati dalla Regione che ne certifichino la rispondenza, con 
esclusione delle macchine portate a spalla, con attivazione manuale o a motore; la 
certificazione deve essere verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 
tradizionali, e contestuale obbligo di inserire e completare nella rotazione produttiva 
agricola un ciclo di foraggere autunno-vernine ogni tre anni; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione. 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali risorgive, zone 

umide, canneti, cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi e altre 
formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque 
superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
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fascia di 5 metri lineari da risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, alberature 
isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di 
bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e canalizzazioni e 
separazione tra fondi o appezzamenti, nel periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni 
anno per favorire la riproduzione della fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati; 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 54 
SOTTOZONA C2: paesaggio agrario tradizionale di valore ambientale 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- dovranno essere mantenuti tutti gli elementi caratteristici del paesaggio agrario della 

tradizione, quali siepi, filari, bordure, alberature isolate, punti d acqua, pozzi, fontanili e altri 
elementi architettonici isolati. 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto-obiettivi/azioni sopra riportato, nella sottozona C2 si applicano le seguenti 
prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
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82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione obbligatoria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica entro 24 mesi dall adozione delle presenti Norme; 

- obbligo di adozione del quaderno di campagna, sottoscritto da un tecnico abilitato e 
verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale annuale le macchine irroratrici in 
possesso del titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio 
della Riserva, presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione che ne 
certifichino la rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con 
attivazione manuale o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta 
anche dal personale della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 
tradizionali, e contestuale obbligo di inserire e completare nella rotazione produttiva 
agricola un ciclo di foraggere autunno-vernine ogni tre anni; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione. 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali risorgive, zone 

umide, canneti, cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed 
altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque 
superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
fascia di 5 metri lineari da risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, alberature 
isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di 
bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e canalizzazioni e 
separazione tra fondi o appezzamenti, nel periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni 
anno per favorire la riproduzione della fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati. 
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d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 55 
SOTTOZONA C3: paesaggio dell agricoltura di transizione 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- dovranno essere mantenuti tutti gli elementi caratteristici del paesaggio agrario della 

tradizione, quali appezzamenti a colture ortive, siepi, filari, bordure, alberature isolate, 
punti d acqua, pozzi, fontanili e altri elementi architettonici isolati. 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto- obiettivi/azioni sopra riportato, nella sottozona C3 si applicano le seguenti 
prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione volontaria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica, con adozione del quaderno di campagna sottoscritto 
da un tecnico abilitato e verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale le macchine irroratrici in possesso del 
titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio della Riserva, 
presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione che ne certifichino la 
rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con attivazione manuale 
o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta anche dal personale 

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 99 di 297



41  

della Riserva; 
- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 

tradizionali; 
- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione se 

in alternativa al controllo meccanico con lavorazioni superficiali del terreno o 
sfalcio/trinciatura. Consentito l utilizzo di erbicidi selettivi per le colture erbacee di 
pieno campo ed esclusivamente dopo la semina (pre-emergenza e post-emergenza). 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali cespuglieti, 

alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali 
spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e 
canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
fascia di 5 metri lineari da cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di 
siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine 
di acque superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti, nel 
periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni anno per favorire la riproduzione della 
fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati; 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 56 
SOTTOZONA C4: paesaggio dei seminativi irrigui 

 
1. Nella sottozona C4 si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
a) Obiettivo A: 

- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto-legge 219 del 10/12/2009, nel decreto legislativo 14 agosto 
2012, n. 150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del 
Ministro della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione obbligatoria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica entro 24 mesi dall adozione delle presenti Norme; 

- obbligo di adozione del quaderno di campagna, sottoscritto da un tecnico abilitato e 
verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale annuale le macchine irroratrici in 
possesso del titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio 
della Riserva, presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione che ne 
certifichino la rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con 
attivazione manuale o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta 
anche dal personale della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 
tradizionali, e contestuale obbligo di inserire e completare nella rotazione produttiva 
agricola un ciclo di foraggere autunno-vernine ogni tre anni; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione se 
in alternativa al controllo meccanico con lavorazioni superficiali del terreno o 
sfalcio/trinciatura. Consentito l utilizzo di erbicidi selettivi per le colture erbacee di 
pieno campo ed esclusivamente dopo la semina (pre-emergenza e post-emergenza). 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali risorgive, zone 

umide, canneti, cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed 
altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque 
superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
fascia di 5 metri lineari da risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, alberature 
isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di 
bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e canalizzazioni e 
separazione tra fondi o appezzamenti, nel periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni 
anno per favorire la riproduzione della fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
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5.000 metri quadrati; 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 57 
SOTTOZONA C5: paesaggio dei rilievi interni e pendici acclivi 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- le pendici acclivi dovranno essere mantenute alla loro configurazione attuale, evitando 

l apertura di nuove strade, percorsi o altre modificazioni dei suoli che possano 
compromettere lì immagine complessiva dei siti; 

- la vegetazione naturale esistente dovrà essere mantenuta; 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto-obiettivi/azioni sopra riportato, nella sottozona C5 si applicano le seguenti 
prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione volontaria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica, con adozione del quaderno di campagna sottoscritto 
da un tecnico abilitato e verificabile su richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale le macchine irroratrici in possesso del 
titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio della Riserva, 
presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione Lazio che ne certifichino 
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la rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con attivazione 
manuale o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta anche dal 
personale della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 
tradizionali; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione se 
in alternativa al controllo meccanico con lavorazioni superficiali del terreno o 
sfalcio/trinciatura. Consentito l utilizzo di erbicidi selettivi per le colture erbacee di 
pieno campo ed esclusivamente dopo la semina (pre-emergenza e post-emergenza). 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali risorgive, zone 

umide, canneti, cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed 
altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque 
superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
fascia di 5 metri lineari da risorgive, zone umide, canneti, cespuglieti, alberature 
isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di 
bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e canalizzazioni e 
separazione tra fondi o appezzamenti, nel periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni 
anno per favorire la riproduzione della fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati; 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili, anche in funzione di prevenzione delle erosioni superficiali e degli 
eventi franosi; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea, anche in funzione di prevenzione delle 
erosioni superficiali e degli eventi franosi. 

3. le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 58 
SOTTOZONA C6: paesaggio delle pendici agricole di valore paesaggistico ambientale 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 
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applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- i terreni dovranno essere mantenuti alla loro configurazione attuale, evitando l apertura di 

nuove strade, percorsi o altre modificazioni dei suoli che possano compromettere 
l immagine complessiva dei siti. 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto-obiettivi/azioni sopra riportato, nella sottozona C6 si applicano le seguenti 
prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- adozione volontaria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica, con adozione del quaderno di campagna sottoscritto 
da un tecnico abilitato e verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale le macchine irroratrici in possesso del 
titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio della Riserva, 
presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione Lazio che ne certifichino 
la rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con attivazione 
manuale o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta anche dal 
personale della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali ad esclusione degli orti 
tradizionali; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione se 
in alternativa al controllo meccanico con lavorazioni superficiali del terreno o 
sfalcio/trinciatura. Consentito l utilizzo di erbicidi selettivi per le colture erbacee di 
pieno campo ed esclusivamente dopo la semina (pre-emergenza e post-emergenza). 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali cespuglieti, 

alberature isolate o nuclei arborei, nonché di siepi ed altre formazioni vegetali 
spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine di acque superficiali e 
canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti; 

- divieto di procedere a lavorazioni del terreno o altre operazioni colturali per una 
fascia di 5 metri lineari da cespuglieti, alberature isolate o nuclei arborei, nonché di 
siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti di proprietà, margine 
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di acque superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o appezzamenti, nel 
periodo dal 1° marzo al 1° giugno di ogni anno per favorire la riproduzione della 
fauna selvatica; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati; 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili, anche in funzione di prevenzione delle erosioni superficiali e degli 
eventi franosi; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea, anche in funzione di prevenzione delle 
erosioni superficiali e degli eventi franosi. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 59 
SOTTOZONA C7: paesaggio dell agricoltura intensiva 

 
1. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa 

applicabile, contenuta nelle presenti norme. 

2. Per quanto attiene alla gestione delle superfici agricole e con riferimento al sistema 
obiettivi/sotto-obiettivi/azioni sopra riportato, nella sottozona C7 si applicano le seguenti 
prescrizioni: 

a) Obiettivo A: 
- obbligo di adozione delle prescrizioni riportate nella direttiva CE 60/2000 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l azione comunitaria in materia di acque e successiva adozione  statale e regionale, 
nel regolamento CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, relativo all immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è direttamente 
applicabile, nel decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 (Attuazione della 
direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica 
della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, 
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conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque), nel decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l azione 
comunitaria ai fini dell utilizzo sostenibile dei pesticidi) e nel decreto del Ministro 
della Politiche agricole e alimentari e forestali 22 gennaio 2014 concernente 
l adozione del Piano di azione nazionale per l uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari); 

- adozione volontaria di una strategia di difesa fitosanitaria integrata o adesione al 
metodo di produzione biologica; 

- obbligo di adozione del quaderno di campagna, sottoscritto da un tecnico abilitato e 
verificabile a richiesta anche dal personale della Riserva; 

- obbligo di sottoporre a controllo funzionale le macchine irroratrici in possesso del 
titolare dell azienda agricola o di contoterzisti utilizzate sul territorio della Riserva, 
presso centri prova riconosciuti ed autorizzati dalla Regione che ne certifichino la 
rispondenza, con esclusione delle macchine portate a spalla, con attivazione manuale 
o a motore; la certificazione deve essere verificabile a richiesta anche dal personale 
della Riserva; 

- divieto di mono successione nelle precessioni colturali anche per le ortive di pieno 
campo, e contestuale obbligo di inserire e completare nella rotazione produttiva 
agricola un ciclo di foraggere autunno-vernine ogni tre anni; 

- divieto assoluto nell utilizzo di erbicidi di qualsiasi composizione e formulazione se 
in alternativa al controllo meccanico con lavorazioni superficiali del terreno o 
sfalcio/trinciatura. Consentito l utilizzo di erbicidi selettivi per le colture erbacee di 
pieno campo ed esclusivamente dopo la semina (pre-emergenza e post-emergenza). 

b) Obiettivo B: 
- obbligo di cura e manutenzione di elementi di tipo naturalistico quali alberature 

isolate o nuclei arborei, siepi ed altre formazioni vegetali spontanee di bordo su limiti 
di proprietà, margine di acque superficiali e canalizzazioni e separazione tra fondi o 
appezzamenti; 

- incentivare la piantumazione e cura di specie arboree e arbustive di bordo e camporili 
tipiche dell area a fini agricoli (ad es. salice da vimini per la legatura di viti e ortaggi, 
ecc.). 

c) Obiettivo C: 
- rimozione tempestiva delle paglie di cereale e dei fieni annuali entro il 30 luglio di 

ogni anno, con successiva trinciatura ed interramento superficiale delle paglie e dei 
residui colturali per favorire la formazione di sostanza organica per appezzamenti 
superiori ai 5.000 metri quadrati; 

- obbligo di realizzazione di una fascia parafuoco con lavorazione superficiale del 
terreno su residui di colture a ciclo autunno vernino per appezzamenti inferiori a 
5.000 metri quadrati. 

d) Obiettivo D: 
- obbligo di cura e manutenzione ordinaria della viabilità poderale ed interpoderale per 

favorire l accesso ai fondi, escluso il rifacimento di superfici pavimentate 
impermeabili; 

- obbligo di cura e manutenzione ordinaria del sistema di regimazione delle acque 
superficiali per favorire il deflusso idrico, esclusa la rimozione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea spontanea. 
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3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
Art. 60 

Zone D di sviluppo e promozione economica e sociale 
 

1. Le zone D sono quelle parti del territorio già in parte o diffusamente trasformate dall attività 
umana, caratterizzate da insediamenti residenziali, o di servizio o produttivi, o sulle quali si 
registra la tendenza consolidata o la vocazione ad ospitare attività agricole produttive di rilevante 
interesse economico per le comunità locali, ovvero quelle parti del territorio suscettibili 
dell impianto di attività di supporto, promozione e sviluppo economico, sociale e culturale delle 
popolazioni locali, o importanti ai fini di una corretta ed organica gestione del territorio della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile o per la presenza di servizi e attività di 
fruizione, ricettività, didattica, assistenza e promozione turistica, o ancora utili alla localizzazione 
di attività di salvaguardia e fruizione del patrimonio della Riserva naturale come musei, centri 
visite, aree attrezzate, orti e giardini botanici, vivai, o in genere tutte quelle attività per 
l attivazione delle quali necessita l utilizzo di aree tali da consigliarne la previsione e 
regolamentazione preventiva. 

2. Secondo quanto previsto dalla l.r. 29/1997 e successive modifiche in questa Zona è consentita 
l attività edificatoria nei limiti e con le modalità consentite dagli strumenti di tutela paesistica e 
previste dalle diverse Sottozone di appartenenza. 

3. Nei casi in cui la disciplina paesaggistica consente nuove edificazioni, i manufatti esistenti di 
interesse storico tipologico dovranno essere mantenuti e andranno considerati nel calcolo delle 
volumetrie complessive consentite. 

4. Nelle zone D - Promozione Economica e sociale è possibile applicare la legge regionale 18 luglio 
2017, n. 7 (Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio) e successive 
modifiche, ad esclusione della totale demolizione per i beni storico-architettonici. 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 61 
SOTTOZONA D1: nuclei abitati e centri rurali isolati 

 
1. Sono le aree caratterizzate dalla presenza più diffusa di insediamenti residenziali o produttivi, 

tali da configurarsi come nuclei organizzati, o dalla presenza di insediamenti residenziali o 
produttivi isolati. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla disciplina, 
ad essa applicabile, contenuta nelle presenti Norme: 
- le eventuali zone destinate all edilizia residenziale dagli strumenti urbanistici comunali 

vigenti potranno essere mantenute e/o attuate secondo quanto previsto dai suddetti 
strumenti urbanistici e consentito dagli strumenti di tutela pesistica. Le nuove costruzioni 
consentite potranno essere realizzate all interno delle perimetrazioni della Zona D1. Sarà 
comunque osservata, qualora non prevista o maggiore, una altezza massima di mt 7,50; 

- in assenza di strumenti urbanistici comunali vigenti, ovvero dove le zone D1 indicate dal 
presente piano siano classificate dallo strumento urbanistico comunale vigente in Zona 
omogenea diversa dalle Zone B di Completamento Edilizio o Zone C di Espansione 
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residenziale, alle suddette Zone D1 indicate dal presente Piano del Riserva naturale si 
applicheranno ai fini del calcolo delle volumetrie consentite gli indici previsti dallo 
strumento urbanistico comunale vigente per le Zone B di Completamento Edilizio, con un 
volume massimo di mc 1000 e un numero massimo di 2 piani fuori terra per le nuove 
costruzioni eventualmente possibili; 

- saranno consentiti gli adeguamenti della viabilità esistente, nonché la realizzazione di 
nuovi tracciati a servizio dei nuclei o delle attività esistenti, con il rispetto della morfologia 
del suolo, previa verifica di compatibilità con la disciplina paesaggistica vigente, e di 
eventuali interventi di mitigazione; 

- le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 62 
SOTTOZONA D2: nuclei di interesse architettonico/tipologico e monumenti isolati 

 
1. I manufatti di valore architettonico/tipologico o storico/tradizionale, così come individuati nella 

Tav. 26 nonché i monumenti storici isolati, individuati nell Allegato 1.e - Tav. n 3 2 
Zonizzazione, dovranno essere mantenuti nella loro integrità. 

2. Gli interventi sui complessi di valore architettonico/tipologico o storico/tradizionale di cui al 
comma precedente debbono tendere alla conservazione di ogni parte dell edificio che costituisca 
testimonianza storica, alla conservazione della sua inscindibile unità formale e strutturale, alla 
conservazione dei suoi caratteri architettonici, al ripristino delle parti alterate, all eliminazione 
delle superfetazioni escludendo pertanto, ad eccezione di quest ultima, interventi di demolizione 
e ricostruzione. Debbono essere rispettati i caratteri di ogni singolo edificio così come si è 
costituito nel tempo con riferimento sia all aspetto esterno, sia all impianto strutturale e 
tipologico, sia infine agli elementi decorativi. Di conseguenza, poiché detti complessi sono 
spesso frutto di accrescimenti succedutisi nel tempo, i progetti di intervento devono essere 
corredati da un analisi storica volta a individuare la successione delle fasi costruttive che hanno 
condotto all edificio attuale, distinguendo le parti antiche di interesse storico - monumentale da    
quelle più recenti. 

3. Per le parti antiche ancora esistenti, fatte salve eventuali superfetazioni, finiture o materiali 
inadeguati, etc., sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo. Ai fini della valorizzazione e della fruizione dei beni, sono inoltre 
consentiti interventi interni di adeguamento igienico e funzionale utili al migliore utilizzo delle 
strutture anche a fini di ricettività, servizio o attività sociali e culturali, nel rispetto dei caratteri 
tipologici fondamentali. Il progetto di ristrutturazione dovrà prevedere l eliminazione di tutte le 
parti aggiunte, superfetazioni, elementi estranei, aperture incongrue, finiture ed altri particolari 
estranei ai caratteri originali, così come individuati nello Studio di dettaglio. 

4. Eventuali nuove aperture potranno essere consentite a fini di adeguamento igienico e funzionale, 
nel rispetto dell impaginato formale e della tessitura delle facciate. I materiali dovranno essere 
compatibili con la tradizione locale. 

5. Per gli edifici e/o le parti di costruzione più recente e/o privi di particolare interesse architettonico 
 tipologico e/o di servizio alle attività agricole come stalle, fienili, etc. è consentita anche la 

ristrutturazione edilizia limitatamente alle opere interne. Dovranno in ogni caso essere conservate 
le volumetrie, i caratteri tipologici, architettonici e gli apparati decorativi. 

6. Le nuove volumetrie consentite dagli strumenti di tutela paesistica, potranno essere realizzati 
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all interno delle perimetrazioni della Zona D2. Gli eventuali ampliamenti o nuovi volumi 
consentiti non potranno essere addossati agli edifici esistenti, ma dovranno configurarsi come 
una addizione successiva, stilisticamente e morfologicamente riconoscibile. 

7. Per quanto attiene alle recinzioni, sono consentiti il recupero e il restauro di quelle esistenti, 
nonché il completamento delle eventuali parti mancanti. È consentita la realizzazione di nuove 
recinzioni. 

8. - Tav. n 34 Progetti: 
percorso dimore storiche e campi, saranno ammessi i soli interventi finalizzati al loro 
mantenimento, conservazione e restauro, nonché le opere finalizzate alla loro valorizzazione 

 

9. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 63 
SOTTOZONA D3: servizi pubblici e privati 

 
1. Sono le aree e i manufatti destinati a funzioni di servizio di interesse collettivo, di iniziativa 

pubblica o privata. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla 
disciplina, ad essa applicabile, contenuta nelle presenti norme: 

2. Le nuove costruzioni, quando, consentite dagli strumenti di tutela paesistica, potranno essere 
 delle perimetrazioni della Zona D3. 

3. Saranno consentiti gli adeguamenti della viabilità esistente, nonché la realizzazione di nuovi 
tracciati a servizio dei nuclei o delle attività esistenti, con il rispetto della morfologia del suolo e 

nterventi di mitigazione. 

4. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 64 
SOTTOZONA D4: verde pubblico/impianti sportivi 

 
1. Sono le aree e i manufatti destinati al verde pubblico o di uso pubblico, o allo sport o ad attività 

ludiche ricreative. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla 
disciplina, ad essa applicabile, contenuta nelle presenti Norme: 
- saranno consentite nuove costruzioni nella misura prevista dagli strumenti di tutela 

paesistica, esclusivamente per finalità legate alla funzione sportiva o ricreativa, o di ristoro; 
- le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 

paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
Art. 65 

SOTTOZONA D5: aree per attività produttive 
 
1. Sono le aree caratterizzate dalla presenza di attività di tipo produttivo, artigianale, commerciale 

o di produzione, allevamento, idrocoltura. Nella sottozona si applicano anche le seguenti 
prescrizioni, oltre alla disciplina, ad essa applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
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- potranno essere realizzate tutte le opere necessarie allo svolgimento e/o innovazione 
tecnologica o igienico-funzionale delle attività in atto; 

- potranno essere realizzate tutte le opere necessarie al miglioramento, manutenzione, 
ristrutturazione degli impianti e delle infrastrutture produttive presenti; 

- nuove costruzioni saranno consentite nei limiti previsti dagli strumenti di tutela paesistica, 
solamente per scopi legati alla gestione delle infrastrutture presenti, allo svolgimento e/o 
innovazione tecnologica o igienico-funzionale delle attività in atto, o per volumi tecnici, 
accessori, impianti a servizio delle attività. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 
 

Art. 66 
SOTTOZONA D6: aree urbanizzate e grandi infrastrutture 

 
1. Sono le aree caratterizzate dalla presenza di urbanizzazione diffusa, o da parcheggi, depositi, 

viabilità, e nodi di scambio, grandi infrastrutture di collegamento o servizi a rete, comprese le 
loro aree di rispetto. Nella sottozona si applicano anche le seguenti prescrizioni, oltre alla 
disciplina, ad essa applicabile, contenuta nelle presenti norme: 
- potranno essere realizzate tutte le opere necessarie al miglioramento, manutenzione, 

ristrutturazione degli impianti a rete e delle infrastrutture di collegamento presenti (vedere 
articolo delle infrastrutture). Nuove costruzioni saranno consentite nei limiti previsti dagli 
strumenti di tutela paesistica, solamente per scopi legati alla gestione delle infrastrutture 
presenti, come volumi tecnici, depositi, etc.; 

- le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
Art. 67 

SOTTOZONA D7: aree di riqualificazione urbanistico-edilizia 
 

1. -
Tav. n 32 Zonizzazione, nel quadrante nord est della Riserva (in particolare la sottozona D7 
ricade nella località Casa Vena, attraversa la località Tostoni ed arriva alla Località Pollecchie 
fino ad incontrate la strada provinciale 2a Poggio Bustone- Ponte Crispolti) dove si registrano 
fenomeni di degrado urbanistico e e
complessiva del sito e da consigliare una azione di recupero. In queste aree si applicheranno le 

- Norme tecniche di Attuazione del presente Piano, in 
aggiunta a quelle del presente articolo finalizzate alla sola riqualificazione. Oltre a quanto 

- articolo 55, si 
applicheranno le seguenti prescrizioni: 

- potranno essere realizzate tutte le opere necessarie alla riqualificazione del patrimonio 
edilizio legittimamente esistente; 

- le costruzioni oggetto di recupero e/o ristrutturazione o completamento dovranno essere 
uniformate alle caratteristiche formali e tipologiche delle costruzioni preesistenti in modo 
da assicurare un armonico inserimento nell ambiente costruito circostante e nel paesaggio; 

- le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva.  
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TITOLO VII 

FRUIZIONE 
 

Art. 68 
Infrastrutture e servizi della Riserva  

 
1. Sono costituite dal sistema della viabilità carrabile, ciclabile e pedonale, dai sentieri e percorsi di 

visita, e da tutte le strutture di servizio e di fruizione minime o localizzate necessarie alla gestione 
della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e al suo uso turistico. 

2. All inizio dei tracciati, o dove necessario, dovranno essere apposte tabelle con le indicazioni e 
informazioni sulla percorribilità dei tracciati, la loro lunghezza o le modalità di accesso previste. 

3. Per i sentieri escursionistici e i sentieri-natura e per tutti gli altri percorsi, i tracciati dovranno 
essere segnalati con sistemi standardizzati, come anche per le altre attrezzature previste, Aree 
didattiche e attrezzate, Porte della Riserva, Punti panoramici e Punti di interpretazione del 
paesaggio, la cui realizzazione dovrà avvenire secondo un progetto unitario, con strutture 
concordate dalla Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile con le competenti 
strutture dell Assessorato all ambiente della Regione. 

 

Art. 69 
Porte della Riserva  

 
1. Si tratta di attrezzature modeste, ricavate in prossimità della viabilità esistente, in aree libere di 

modesta estensione. Potranno comprendere oltre alle attrezzature didattiche e informative 
necessarie, realizzate secondo un progetto unitario, una congrua area di sosta per le automobili 
in modo da non intralciare la circolazione ordinaria, sufficiente per un massimo di 6 autovetture 
o 1 autobus. Le aree dovranno essere individuate con progetto di dettaglio, che dovrà fissare le 
modalità di realizzazione delle strutture e l estensione delle aree, che comunque non dovranno 
superare le seguenti dimensioni in superficie: S max: 500 mq. S min: 100 mq. 

2. Le aree individuate successivamente alla pubblicazione del Piano sul BUR ai fini realizzazione 
delle Porte della Riserva sono approvate dalla Giunta regionale, sentita la commissione consiliare 
competente in mat nte di gestione. Tali Porte della Riserva non 

bis, della l.r. 29/1997. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
Art. 70 

Musei-Centri visita 
 

1. Per queste strutture non si prevedono prescrizioni normative particolari, in quanto dovranno 
tilizzo di fabbricati esistenti, recuperati o ristrutturati a tale scopo. 

Saranno comunque permesse, anche se non previste dagli strumenti urbanistici comunali o dalle 
norme di Zona del presente Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, 
tutte le opere di adeguamento sismico, igienico, funzionale, necessarie alla nuova destinazione. 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva.  
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Art. 71 
Aree didattiche e aree attrezzate 

 
1. Sono aree destinate ad ospitare attrezzature leggere di sosta, informazione, didattica, 

intrattenimento, servizio, legate alla fruizione della Riserva naturale. Queste aree pur avendo 
finalità diverse, vengono regolate dalla stessa normativa, in quanto si tratta di strutture simili per 
tipo di attrezzature ed estensione. 

2. Potranno essere realizzate in tutte le aree idonee, con esclusione delle Zone A e B, privilegiando 
la connessione con altri progetti generali o localizzati di fruizione. Le aree dovranno essere di 
limitata estensione, ricavate in radure naturali e luoghi adatti che non richiedono modifiche di 
nessun tipo né al terreno né alla vegetazione. 

3. Oltre alle attrezzature informative e didattiche e a quelle per la sosta, potranno essere previsti, 
nel caso di aree attrezzate situate in prossimità di viabilità carrabile a libera percorrenza e 
accessibili senza opere o modifiche, un massimo di quattro posti per parcheggio di automobili, 
realizzati con pavimentazione in terreno naturale o stabilizzato, erba, ghiaia o traversine in legno. 
Le aree così localizzate dovranno essere accessibili a portatori di handicaps motori e dotate delle 
attrezzature necessarie. La localizzazione delle aree sarà stabilita in sede di progettazione 
esecutiva, e non comporterà variante al presente strumento. 

4. Le aree didattiche e attrezzate individuate successivamente alla pubblicazione del Piano sul 
BUR, di cui ai commi precedenti, sono approvate dalla Giunta regionale, sentita la commissione 

nte di gestione. Tali aree didattiche e aree 
bis, della l.r. 

29/1997. 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 72 
Viabilità, sentieri natura e sentieri escursionistici 

 
1. Tutta la rete della viabilità interna potrà essere utilizzata per la visita della Riserva parziale 

naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e per realizzare circuiti escursionistici e percorsi pedonali 
segnalati o attrezzati dei tracciati, con esclusione di modifiche di tracciato o profilo, nonché il 
ripristino o sistemazione del fondo con metodi e materiali naturali con leganti e terra stabilizzata, 
ottenuta mescolando ai componenti ordinari un quantitativo di terreno naturale locale, sufficiente 
ad assicurare una colorazione bruno chiaro, adatto all ambiente. I tracciati con manto in bitume 
potranno essere mantenuti o ripavimentati con utilizzo di bitume, come allo stato attuale. 

2. Tutta la rete della viabilità interna e i sentieri esistenti potranno essere utilizzati per la visita della 
Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e per realizzare circuiti escursionistici e 
percorsi pedonali segnalati o attrezzati, nel rispetto della proprietà privata. 

3. Potranno essere realizzate tutte le opere necessarie alla percorribilità motorizzata della viabilità 
principale esistente, con esclusione di modifiche di tracciato o profilo, nonché quelle necessarie 
alla percorribilità dei sentieri quali ripulitura da rami e vegetazione, tabellazione, segnalazione 
con vernici, ripristino o sistemazione del fondo con metodi e materiali naturali per il superamento 
di pendenze, buche, fossi, piccoli attraversamenti in legno per corsi d acqua, e, nel caso di 
tracciati destinati a percorsi ciclabili, o a sentieri per disabili, potranno essere realizzate 
pavimentazioni in leganti e terra stabilizzata, ottenuta mescolando ai componenti ordinari un 
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quantitativo di terreno naturale locale, sufficiente ad assicurare una colorazione bruno chiaro, 
adatto all ambiente. 

4. Non saranno comunque ammesse modifiche di nessun tipo ai tracciati esistenti, alle larghezze, 
sezioni e profili, né tagli di vegetazione oltre quelli indispensabili alla ripulitura e ripristino del 
tracciato originario. Nessun intervento sarà possibile, al di fuori della manutenzione ordinaria, 
sui tracciati compresi nelle Zone "A". 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 73 
Superamento delle barriere architettoniche 

 
1. In tutti gli edifici di nuova costruzione, come anche nella ristrutturazione di edifici esistenti da 

adibire a utilizzi ricettivi, sociali, culturali o di servizî, dovranno essere adottati accorgimenti atti 
a permettere l accesso a portatori di handicap motori o non vedenti. 

2. Uguali accorgimenti dovranno essere adottati, in tutti i casi nei quali la morfologia dei terreni e 
la tipologia delle strutture lo rendano possibile, anche per i manufatti finalizzati alla fruizione 
della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile. 

 

Art. 74 
Localizzazione delle Porte della Riserva  

 
1. Per queste strutture, previste dal Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 

Ripasottile e indicate nella cartografia del Piano con apposita simbologia, non viene fissata 
l estensione e l esatta ubicazione catastale, ma solo la localizzazione indicativa. In tutti i casi la 
superficie necessaria verrà fissata in sede di progettazione esecutiva, alla luce delle necessità e 
delle finalità e tipologie delle attrezzature indicate dagli studi propedeutici al progetto. In queste 
aree potranno essere realizzate le sole opere necessarie alle finalità di fruizione, secondo quanto 
previsto al presente Capo. 

2. Le Porte della Riserva individuate successivamente alla pubblicazione del Piano sul BUR sono 
approvate dalla Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in materia, su 

Ente di gestione. Le Porte della Riserva non costituiscono variazioni di Piano, ai 
bis, della l.r. 29/1997. 

3. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

TITOLO VIII 

PROGETTI 
 

Art. 75 
Progetti 

 

1. Nel territorio della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, oltre a quanto 
consentito dalle presenti Norme Tecniche di Attuazione (Allegato 1.a) e dagli strumenti di tutela 
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paesistica vigenti, saranno consentiti tutti gli interventi e opere necessari alla realizzazione degli 
- Schede Progetto che costituiscono parte integrante delle 

presenti Norme, secondo i criteri e le modalità in essi contenuti. 

2. Articolazione dei Progetti: 
- TUTELA E PROMOZIONE DELLE ATTIVITÁ ECONOMICHE 

1.1 AE1 Promozione filiera cerealicola 
1.2 AE2 Promozione produzioni orticole 
1.3 AE3 Promozione apicoltura 
1.4 AE4 Promozione e diffusione di metodi di produzione agricoli ezootecnici 

biologici 
1.5 AE5 Promozione agriturismo e turismo locale 
1.6 AE6 Promozione della ricettività diffusa 
1.7  

- ORGANIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA FRUIZIONE 
1.8 PF1 Sentieri natura 
1.9 PF2 Percorso delle acque 
1.10 PF3 Percorso delle dimore storiche e campi 
1.11 PF4 Itinerario degli antichi popoli lacustri 
1.12 PF5 Itinerario della bonifica 
1.13 PF6 Porte della Riserva naturale 
1.14 PF7 Museo della bonifica e del paesaggio 
1.15 PF8 Comunicazione, marketing e segnaletica della Riserva 

- SALVAGUARDIA E RIQUALIFICAZIONE DELLE RISORSE NATURALI E 
AMBIENTALI 

1.16  
1.17 SN2 Siepi e alberature del sistema agricolo 
1.18 SN3 Studi e individuazione aree a 

zone A 
1.19 SN4 Realizzazione di un vivaio con ecotipi locali 
1.20 SN5 Censimento degli scarichi reflui 
1.21 

perimetro della riserva naturale 
1.22 SN7 Riqualificazione habitat lacustri e ripari 
1.23 

valutazione della criticità degli elettrodotti presenti nella riserva naturale 
1.24 SN9 Studio di fattibilità per la predisposizione di un programma di 

contenimento della fauna alloctona 
1.25 SN 10 Interventi diretti volti a favorire la presenza di specie di anfibi 
1.26 SN 11 Attività di monitoraggio sulla fauna 
1.27 SN 12 Riduzione dei fenomeni di criticità indotta dalle attività umane sul 

patrimonio naturale nel territorio della piana dei Laghi Reatini 
1.28 SN 13 Monitoraggio idro chimico e biotico dei sistemi fluvio-lacustri 
1.29 SN 14 Monitoraggio delle acque 

- TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E DEI VALORI 
GEOMORFOLOGICI 

1.30 TP 1 Valorizzazione paesistica delle pendici panoramiche e dei crinali 
1.31 TP 2 Riqualificazione del paesaggio agrario 
1.32 TP 3 Tutela delle visuali 
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1.33 TP 4 Consolidamento e stabilizzazione pendii e scarpate 
1.34 TP 5 Ricalibratura alvei 

- TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI E STORICO 
MONUMENTALI 

1.35 TA1 Valorizzazione Siti protostorici. 
1.36 TA 2 Censimento degli immobili di interesse storico tradizionale: 

architetture rurali della bonifica 
1.37 TA 3 Piano del colore 
1.38 TA 4 Centro di archeologia sperimentale delle aree umide 

3. Le eventuali precisazioni dei Progetti necessarie alla più esatta definizione degli interventi da 
realizzare sono approvate dalla Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente 

nte di gestione. Tali precisazioni non costituiscono variazioni di 
Piano bis, della l.r. 29/1997. 

4. Tutti gli interventi previsti dal Piano sono assoggettati, in sede attuativa, alla procedura di VI, 
così come previsto dalle norme in vigore. 

5. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 
 

TITOLO IX 
RECEPIMENTO DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE ZSC/ZPS  

PRESENTI NELLA RISERVA  

 
Art. 76 

Tutela della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT6020011  
 

1.  Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 612/2011, del d.p.r. 357/1997 e successive 
modifiche, del  d 17 
ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)), al fine di mantenere 
in uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat di specie e le specie di Uccelli di interesse 
comunitario (ai sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE) presenti nella ZPS, vigono le norme 
e le misure di conservazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2016, n. 
161 e alla deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2017, n. 256. 

 
 

TITOLO X 
QUADRO DI RIFERIMENTO GIURIDICO ISTITUZIONALE 

 
Art. 77 

Rapporti con il Piano di bacino 
 

1. Sono fatte salve le disposizioni contenute nel Piano di bacino distrettuale vigente, secondo quanto 
icolo 65, comma 4, del d.lgs. 152/2006. In caso di contrasto con le prescrizioni 
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sottopost gestione e devono essere predisposti e 
approvati nel rispetto delle prescrizioni contenute nel vigente strumento di difesa del suolo, tutela 
delle acque e gestione delle risorse idriche. 

2. In attuazione alle di

di conoscenza riguardante lo stato delle acque, del suolo, della fauna, della flora e degli habitat, 
nonché le attività o le misure che possono incidere sulle predette componenti ambientali e le 
attività o le misure destinate a tutelarle, ivi comprese le misure amministrative e i programmi di 

 
 

Art. 78 
Rapporti con la pianificazione paesistica 

 
1. I rapporti tra il Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile e la 

pianificazione paesistica sono disciplinati dalla l.r. 24/1998 e dalla l.r. 29/1997, ai sensi e fermo 
restando quanto disposto dalla l. 394/1991 e dal d.lgs. 42/2004. 

2. L 29/19
del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), il 

 valore di piano urbanistico e sostituisce i piani territoriali 
o urbanistici di qualsiasi livello. Il piano ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di 
pubblico interesse per gli interventi in esso previsti  

3. Il presente Piano assume come livelli minimi di tutela le disposizioni più restrittive derivanti 
dalla disciplina prevista dagli strumenti di pianificazione paesistica vigenti sul suo territorio, 
ovvero PTPR, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 5 del 21 aprile 2021, 
pubblicato sul BUR 10 giugno 2021, n. 56, supplemento ordinario n. 2. 

 

Art. 79 
Regolamento di attuazione e Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e 

Ripasottile 
 

1. In aggiunta alle Norme Tecniche di attuazione del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi 
Lungo e Ripasottile, sul territorio della stessa Riserva si applicheranno le norme e le direttive 
contenute nel regolamento di a articolo 27 della l.r. 29/1997. 

 

Art. 80 
Programma pluriennale di promozione economica e sociale 

 
1. Con il Programma pluriennale di promozione economica e sociale, disciplinato dall articolo 30 

della l.r  di gestione prevede e organizza le iniziative, in particolare quelle da 
attuare nelle zone D, di promozione economica  e sociale, che possano svilupparsi in armonia 
con le finalità di tutela della Riserva, al fine di migliorare la vita sociale e culturale delle comunità 
locali e promuovere il godimento dei beni della stessa Riserva parziale naturale dei laghi Lungo 
e Ripasottile. 
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Art. 81  
Disciplina della pesca 

 
1. -

-Tav. n. 35 Carta della disciplina della pesca, che 
costituiscono parte integrante degli elaborati prescrittivi del Piano della Riserva parziale naturale 
dei laghi Lungo e Ripasottile. 

 

Art. 82  
Poteri di deroga 

 
1. In caso di necessità ed urgenza, per giustificati motivi di interesse nazionale, militare o di 

pubblica sicurezza, verificata la conformità con le Norme dettate dalla disciplina paesaggistica 
vigente e previo parere della commissione consiliare competente, il Presidente della Regione, 

gestione della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, 
con provvedimento motivato, può autorizzare deroghe alle Norme di cui al presente Piano, 
prescrivendo le modalità di attuazione dei lavori 

 

2. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 
paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 83 
Disposizioni transitorie 

 
1 Sarà consentita anche in deroga alle Norme Tecniche del presente Piano la realizzazione delle 

-
POR FERS Lazio 2007-
dalle autorizzazioni ottenute nella Conferenza di Servizi del 26 luglio 2011, nonché nel Parere 
rilasciato dalla Soprintendenza Beni Archeologici in data 5 marzo 2012, prot. 2740, e nel Parere 
rilasciato per la V  dalla Regione Lazio, Area conservazione natura e 
foreste in data 10 novembre 2011, prot. 48
presentato alla Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile da parte della ditta 
esecutrice delle opere un dettagliato progetto di cantierizzazione delle stesse, visto e sottoscritto 
anche dalla Direzione dei lavori. La Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile potrà 
richiedere integrazioni o modifiche del progetto di cui sopra o accorgimenti utili a preservare i 
luoghi e i beni naturali e paesistici. 

 
Art. 84 

Disciplina  
 

1. Per la gestione e conservazione delle risorse vegetali in relazione alle attività di gestione dei 
sistemi fluviali della Piana (ad es. espurghi, sfalci e tagli di vegetazione, ripristini spondali e di 
sezione fluviale, collocazione di soglie e briglie, stabilizzazione dei versanti), ad azioni di 
restauro ambientale e tutte a le opere che incidono sulla componente floristico- vegetazionale, 

di gestione della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile dovrà rilasciare il 
Nulla osta e se valutata, a scala di dettaglio, la presenza di Habitat 

Incidenza ai sensi 
icolo 6 del d.p.r. 357/1997. 
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2. 
volume occupato dal corpo idrico, compreso tra la quota minima della portata media annuale e 

zione di tutti gli ostacoli naturali che 
possono impedire il deflusso idrico (rami secchi, tronchi o rami in alveo e zolle di suolo derivanti 
da fenomeni franosi spondali locali, anche colonizzate da vegetazione a Cannuccia di Palude, 
Tifa o vegetazione spondale erbacea) e artificiali (materiali solidi di origine antropica). È da 

o semi-sommersa (per vegetazione acquatica sommersa o semi-sommersa, si intende vegetazione 
radicata sul fondo del canale, in alveo). 

3. Nelle porzioni delle sponde, definite dal limite bagnato della sezione idrologica e la sponda 
emersa del canale sino al raggiungimento del margine superiore del canale stesso, si potranno 
effettuare esclusivamente azioni di sramatura, sbrancatura e capitozzatura degli individui di Salix 

50 cm, tali processi di taglio non vanno praticati su tutti gli individui arbustivi. 

4. La manutenzione e le opere di gestione delle sponde dovranno esser effettuate a cadenza 
pluriannuale (2-3 anni), in particolare con un sistema di alternanza delle operazioni di 
manutenzione delle sponde, per porzioni lineari limitate e frammentate. 

5. La manutenzione e tutte le operazioni di restauro ambientale che implichino il calpestio di forme 
di vegetazione naturale, effettuate con macchine operatrici (trattori caricatori, escavatori con 
benna o a cucchiaio), debbono prevedere percorsi alternativi a minor impatto possibile. Qualora 
se renda necessario dover attraversare porzioni naturali, sarà necessario prevedere azioni di 
restauro per favorire il naturale processo di ricostituzione del manto vegetale. 

6. Per la gestione delle sponde è assolutamente  
7. La tempistica di svolgimento delle operazioni di gestione ed esecuzione dei suddetti interventi, 

di gestione, in relazione a specifiche indicazioni 
e/o prescrizioni per tutelare la presenza di Habitat Natura 2000, specie floristiche di pregio e/o 
protette, siti di riproduzione di specie ornitiche, anfibi o specie ittiche. 

8.  
9. Le previsioni del Piano si attuano nel rispetto delle disposizioni di tutela della pianificazione 

paesaggistica vigente; in caso di contrasto con le norme del Piano, prevale la norma più 
restrittiva. 

 

Art. 85 
Sistema informativo territoriale 

 
1. La Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile dovrà organizzare e mantenere 

aggiornato un Sistema informativo territoriale sul territorio della Riserva, per la gestione dei dati 
territoriali-naturalistici e socioeconomici. 

2. Il sistema informativo di cui al comma 1 dovrà essere coerente con i formati e gli standard 
previsti dagli uffici della Regione e con le normative di riferimento per la compilazione dei 
metadati. 

3. Il sistema informativo di cui al comma 1 dovrà essere di supporto alle decisioni per le attività di 
gestione e di monitoraggio. 
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1 INTRODUZIONE: PROGETTI DI SVILUPPO DEL TERRITORIO.

-

-

-
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1.1 AE1 Promozione filiera cerealicola.
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1.2 AE2 Promozione produzioni orticole.
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1.3 AE3 Promozione apicoltura.
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1.4 AE4 Promozione e diffusione di
metodi di produzione agricoli e zootecnici
biologici.
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1.5 AE5 Promozione agriturismo e
turismo locale.
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1.6 AE6 Promozione Albergo diffuso.
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1.7 AE7 Centro studi
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1.8 PF1 Sentieri natura.
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1.9 PF2 Progetti: Percorso delle acque.
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1.10 PF3 Progetti: Percorso dimore
storiche e campi.
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1.11
alla scoperta dei siti protostorici.

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 135 di 297



18

1.12 PF5 Circuito bonifica
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1.13 PF6 Porte della Riserva:
valorizzazione accessi principali.
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1.14 PF7 Museo dei popoli delle palafitte.
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1.15 PF8 Comunicazione, marketing
e segnaletica della Riserva.
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1.16 SN1 Tutela e regolamentazione dei
fontanili.
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1.17 SN2 Siepi e alberature del sistema
agricolo.
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1.18 SN3 Studio e individuazione
aree a protezione assoluta delle
Zone
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1.19 SN4 Realizzazione di un vivaio con
ecotipi locali.
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1.20 SN5 Censimento degli scarichi e dei
reflui.
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1.21 SN6 Rilievo, delimitazione e gestione

perimetro della Riserva Naturale.
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1.22 SN7 Riqualificazione habitat palustri
e ripari.
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di collisione ed elettrocuzione e valutazione
della criticità degli elettrodotti presenti nella
Riserva Naturale.
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1.24 SN9 Studio di fattibilità per
la predisposizione di un programma
di contenimento della fauna alloctona.
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1.25 SN10 Interventi diretti volti a favorire
la presenza di specie di Anfibi.
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1.26 SN11 Attività di Monitoraggio sulla
Fauna.

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 150 di 297



33

-

-

-

-

26/03/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 25 Supplemento n. 1            Pag. 151 di 297



34

1.27 SN12 Riduzione dei fenomeni di criticità
indotta dalle attività umane sul patrimonio
naturale nel territorio della Piana dei Laghi
Reatini.
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1.28 SN13 Monitoraggio idrochimico e
biotico dei sistemi fluivo-lacustri.
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1.29 SN14 Monitoraggio delle acque.
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1.30 TP1 Valorizzazione paesistica delle
pendici panoramiche e dei crinali.
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1.31 TP2 Riqualificazione del paesaggio
agrario.
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1.32 TP3 Tutela delle visuali.
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1.33 TP4 Consolidamento e stabilizzazione
pendii e scarpate.

Linee guida e modalit
progettuali
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1.34 TP5 Ricalibratura alvei e difese
spondali.
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1.35 TA1 Valorizzazione Siti protostorici.
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1.36 TA2 Censimento degli immobili di
interesse storico tradizionale: architetture
rurali della Bonifica.
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1.37 TA3 Piano del colore.
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1.38 TA4 Centro di archeologia
sperimentale delle aree umide.
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